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Anche nel 2022
acquistiamo 
dalle piccole imprese locali, 
facciamo vincere 
il gioco di squadra
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Dalla parte delle imprese, 
vicini al territorio.
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Attualità

“Vogliamo un Paese che sostenga 
convintamente il nostro impegno 
a costruire il futuro. Chiediamo il 

pieno coinvolgimento delle piccole imprese 
nell’attuazione del Pnrr e grandi riforme 
per rimuovere gli ostacoli storici allo svi-
luppo del Paese e al rilancio delle attività 
produttive”. E’ il messaggio lanciato dal 
Presidente di Confartigianato Marco Gra-
nelli dal palco dell’Assemblea nazionale 
di Confartigianato che si è svolta a Roma 
il 29 novembre scorso.
E immediata è arrivata la risposta del Mi-
nistro dello Sviluppo economico Gian-
carlo Giorgetti il quale, nel suo intervento 
all’Assemblea, ha detto: “Questo è il tempo 
dell’investimento privato, è il tempo degli 
imprenditori, senza imprenditori corag-
giosi non c’e’ possibilità di vincere queste 
sfide, non c’e’ Stato che possa generare 
sviluppo economico. Ma appunto perché è 
tempo dell’investimento e degli imprenditori 
è anche il tempo della cultura del lavoro, e 
del lavoro manuale” che in questo Paese 
“è stato a torto considerato lavoro di serie 
B. Senza lavoro manuale non c’e’ futuro. 
La grande sfida dietro la Next Generation 
Ue è che ci siano tanti giovani imprenditori 
tanti nuovi artigiani. E questo e’ l’investi-
mento che sta facendo il governo che ha 
il dovere di creare le condizioni materiali 
e anche morali affinche’ questa ripresa e 
rinascita ci sia”.
Ad ascoltare le parole del leader degli arti-
giani e del Ministro Giorgetti, erano presenti 
i delegati del Sistema Confartigianato, i rap-

presentanti del Governo, del Parlamento, 
delle forze economiche e sociali. Tra gli altri, 
Luigi Brugnaro, Presidente di Coraggio 
Italia; Giuseppe Conte, Presidente del Mo-
vimento 5 Stelle; Enrico Letta, Segretario 
del Partito Democratico; Giorgia Meloni, 
Presidente di Fratelli d’Italia; Matteo Salvi-
ni, Segretario della Lega; Antonio Tajani, 
Vice Presidente di Forza Italia.
L’Assemblea si è aperta con la lettura del 
messaggio inviato dal Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella il quale ha 
voluto rimarcare che “il mondo della piccola 
impresa diffusa ha affrontato con corag-
gio e resilienza questa durissima prova, 
confermando il suo ruolo di ossatura delle 
comunità territoriali e di ancora per la tenuta 
sociale”. Granelli ha affrontato diversi temi 
fra cui quello delle riforme, “senza le quali 
non si va da nessuna parte”.
A cominciare dal fisco perché – ha detto – 
paghiamo troppe tasse, quasi 18 miliardi 
in più rispetto alla media dell’Eurozona, e 
in modo troppo complicato. E allora, meno 
tasse e più semplici da pagare: è questa la 
strada per rilanciare lo sviluppo. “L’accordo 
raggiunto tra i partiti della maggioranza – ha 
sottolineato il Presidente di Confartigianato 
– rappresenta la giusta direzione per aggre-
dire la pressione fiscale e semplificare la 
vita delle imprese. Riteniamo infatti corretto 
che la riduzione dell’IRPEF riguardi tutte le 
forme di reddito in cui è essenziale la com-
ponente lavoro. E consideriamo altrettanto 
indispensabili l’introduzione della tassa-
zione proporzionale del reddito d’impresa 
per ditte individuali e società di persone 
e il superamento dell’IRAP per le piccole 

imprese”. Tra le riforme per lo sviluppo, Gra-
nelli ha poi indicato la necessità di investire 
sulla formazione tecnica e professionale.
Alle sollecitazioni del Presidente Granel-
li, il Ministro dello Sviluppo economico 
Giorgetti ha risposto ricordando l’impegno 
del Governo per attutire l’impatto delle bol-
lette energetiche sui bilanci di famiglie e 
imprese e spiegando che “in alcuni settori 
questo rischia di mandare fuori mercato e 
rendere impossibile l’attivita’ economica. E’ 
un imperativo che dobbiamo porci come 
Governo”. Sui bonus edilizia, il Ministro 
Giorgetti ha sottolineato che “è giusto in-
tervenire poiché la concreta esperienza del 
superbonus al 110% ha generato in molti 
casi un abuso; allo stesso momento dobbia-
mo essere molto attenti perché montando 
un sistema burocratico di tipo preventivo 
rischiamo di ‘ingrippare’ il sistema e questo 
il governo non lo vuole. Dobbiamo cercare 
di arrivare a quel risultato senza fermare 
la macchina, pero’ ci dobbiamo arrivare 
perchè con gli abusi si mette a rischio per 
tutti il superbonus”.
Infine, il richiamo alla situazione del Paese: 
“Almeno i dati ci suggeriscono che l’Ita-
lia vive un momento magico, un momento 
positivo che nasce anche dal rimbalzo” 
rispetto a quello “che abbiamo passato nei 
due anni che ci hanno visto fronteggiare la 
crisi” legata alla pandemia da Covid-19. 
L’Assemblea di Confartigianato ha ospitato 
anche un confronto tra il Presidente Granelli 
e Federico Quaranta, conduttore di Linea 
Verde Start, il programma di Rai1 realizzato 
in collaborazione con Confartigianato dedi-
cato alle imprese a valore artigiano.

ASSEMBLEA 2021 

Il Ministro Giorgetti: “Questo è il tempo 
degli imprenditori”
Granelli: “Noi pronti a costruire il futuro”
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Le festività legate al Natale sono il mo-
mento dell’anno in cui si rileva la quota 
mensile di spesa delle famiglie più 

elevata dell’anno. Nella media dell’ultimo 
triennio, a dicembre si registra un valore 
delle vendite al dettaglio superiore del 
25,1% rispetto alla media mensile annua, 
combinazione di un +16,4% nel caso dei 
prodotti alimentari e di un +31,5% per quelli 
non alimentari. Le vendite al dettaglio del 
mese di dicembre rappresentano il 10,4% 
delle totale annuo, dato composto da una 
quota del 9,7% per la spesa alimentare che 
sale all’11,0% per la vendite non alimentari.
Una elaborazione, condotta dall’Ufficio 
Studi in collaborazione con l’Osservatorio 

MPI di Confartigianato Lombardia, stima 
a dicembre 22,8 miliardi di euro di spesa 
delle famiglie in prodotti e servizi mag-
giormente scelti come regalo – prodotti 
alimentari e bevande, moda e gioielleria, 
mobili, tessili per la casa, cristalleria, stovi-
glie e utensili domestici, utensili e attrezza-
ture per casa e giardino, giochi, giocattoli, 
articoli sportivi, libri, articoli di cartoleria e 
materiale da disegno e servizi di cura della 
persona – che per quasi due terzi (65,7%) è 
costituita dalla spesa per prodotti alimentari 
e bevande, pari a 15,0 miliardi di euro.
La spesa di dicembre legata alle festività è 
intercettabile da 304.824 imprese artigiane 
attive in 47 settori in cui si realizzano pro-

Regali di Natale. Una straordinaria 
occasione per i prodotti e i servizi delle 
imprese artigiane e per i consumatori

dotti e servizi oggetto di regalo per Natale, 
pari al 30,6% dell’artigianato italiano, e che 
danno lavoro a 907.358 addetti, pari ad un 
terzo (34,8%) degli addetti dell’artigianato 
italiano. In particolare, 147.248 imprese con 
526.327 addetti fanno parte dell’artigianato 
artistico, quasi la metà (48,3%) ed il 58,0% 
rispettivamente delle imprese e degli addet-
ti dei settori in esame.
La diffusione dello Studio è stato accompa-
gnato da una campagna di comunicazione 
curata livello nazionale. La campagna ha cer-
cato di mettere in luce i vantaggi di rivolgersi 
alle imprese artigiane per i propri acquisti. I 
“buoni motivi” sono stati efficacemente sin-
tetizzati nella tabella pubblicata di seguito.

Nel 2022  
le elezioni per 
il rinnovo delle 
cariche sociali

L’associazione nei primissimi mesi 
del 2022 vivrà – dopo lo stop for-
zato – il momento significativo delle 

elezioni per il rinnovo delle cariche sociali. 
Un momento di democrazia e di parte-

cipazione fondamentale nella vita delle 
associazioni. L’appuntamento interesse-
rà tutti gli organi a livello territoriale e di 
categoria. 
Le assemblee elettive si terranno da feb-
braio a marzo secondo il calendario sta-
bilito dal Consiglio Direttivo. Tutte le date 
saranno rese note sul sito internet dell’as-
sociazione e tutti gli associati che avranno 
diritto di voto, riceveranno l’avviso di con-
vocazione. Le assemblee elettive saranno 
un’occasione utile e preziosa di confronto, 
di ascolto e di programmazione. 
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Decreto ‘Super GreenPass’

Proroga  
dello Stato  
di Emergenza al 
31 marzo 2022

Nella seduta dello scorso 14 di-
cembre, il Consiglio dei Ministri 
ha dato il via libera al Decreto 

per la proroga dello Stato di Emergen-
za fino al 31 marzo 2022.
Il Decreto legge conferma tutte le mi-
sure legate all’emergenza e proroga 
anche il Super Green Pass in zona 
bianca fino al 31 marzo per quelle at-
tività per cui è previsto il possesso del 
certificato rafforzato.

TABELLA ATTIVITÀ CONSENTITE SENZA/CON  
GREEN PASS “BASE”/”RAFFORZATO” DAL 6/12/2021 AL 15/1/2022

ATTIVITÀ SPECIFICHE
COLORE 
DELLA 
ZONA

CONSENTITO 
SENZA 

GREEN PASS
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SPOSTAMENTI
Utilizzo di mezzi di trasporto pubblico o privato di 
linea

Aeri, treni, navi e traghetti; autobus e pullman di linea che 
collegano più di due regioni; autobus e pullman adibiti a 
servizi di noleggio con conducente, mezzi impiegati nei 
servizi di trasporto pubblico locale o regionale

Bianca
Gialla

Arancione

No
No
No

Sì
Sì
Sì

Sì
Sì
Sì

Utilizzo di mezzi di trasporto pubblico non di linea Taxi ed autovetture fino a nove posti, compreso quello del 
conducente, adibiti a servizio di noleggio con conducente, 
ad eccezione di quelli in servizi aggiuntivi di trasporto pub-
blico locale (cui si applica la disciplina relativa all’utilizzo 
dei mezzi di trasporto pubblico locale di linea)

Bianca
Gialla

Arancione

Sì
Sì
Sì

Sì
Sì
Sì

Sì
Sì
Sì

Spostamenti con mezzo proprio All’interno del proprio comune Bianca
Gialla

Arancione

Sì
Sì
Sì

Sì
Sì
Sì

Sì
Sì
Sì

Spostamenti con mezzo proprio Verso altri comuni della stessa Regione Bianca Sì Sì Sì
Gialla Sì Sì Sì

Arancione

Sì, solo per lavoro, neces-
sità, salute o per servizi non 
sospesi ma non disponibili 
nel proprio comune

Sì Sì

Spostamenti con mezzo proprio Verso altre regioni/province autonome Bianca Sì Sì Sì
Gialla Sì Sì Sì

Arancione

Sì, solo per lavoro, neces-
sità, salute o per servizi non 
sospesi ma non disponibili 
nel proprio comune

Sì Sì

Spostamento con mezzo proprio Da comuni di massimo 5.000 abitanti, verso altri comuni 
entro i 30 km, eccetto il capoluogo di provincia Arancione Sì Sì Sì

Trasporto scolastico dedicato esclusivamente ai 
minori di 12 anni (scuolabus)

Bianca
Gialla

Arancione

Sì
Sì
Sì

Sì
Sì
Sì

Sì
Sì
Sì

Trasporto scolastico, anche dedicato, dai 12 anni 
compiuti

Bianca
Gialla

Arancione

No
No
No

Sì
Sì
Sì

Sì
Sì
Sì

IMPIANTI NEI COMPRENSORI SCIISTICI
Acquisto di skipass che consente anche in via non 
esclusiva l’accesso a funivie, cabinovie e seggiovie 
qualora utilizzate con chiusura delle cupole paravento

Bianca
Gialla

Arancione

No
No
No

Sì
Sì
No

Sì
Sì
Sì

Acquisto di skipass per uso esclusivo di impianti 
di risalita diversi da funivie, cabinovie e seggiovie 
qualora utilizzate con chiusura delle cupole paravento

Bianca
Gialla

Arancione

Si
Si
No

Sì
Sì
No

Sì
Sì
Sì

ATTIVITÀ LAVORATIVA
Accesso al luogo di lavoro per i lavoratori pubblici 
e privati (eccetto per i lavoratori pubblici per i quali 
vige l’obbligo vaccinale)

Bianca
Gialla

Arancione

No
No
No

Sì
Sì
Sì

Sì
Sì
Sì

Accesso alle mense  per i lavoratori pubblici e pri-
vati (eccetto per i lavoratori pubblici per i quali vige 
l’obbligo vaccinale)

Bianca
Gialla

Arancione

No
No
No

Sì
Sì
Sì

Sì
Sì
Sì

ACCESSO A ESERCIZI E UFFICI
Accesso ai servizi alla persona Bianca

Gialla
Arancione

Sì
Sì
Sì

Sì
Sì
Sì

Sì
Sì
Sì

Accesso ai negozi al di fuori dei centri commerciali Bianca
Gialla

Arancione

Sì
Sì
Sì

Sì
Sì
Sì

Sì
Sì
Sì

Accesso ai negozi nei centri commerciali nei giorni 
feriali (esclusi i prefestivi)

Bianca
Gialla

Arancione

Sì
Sì
Sì

Sì
Sì
Sì

Sì
Sì
Sì

Accesso ai negozi presenti nei centri commerciali nei 
giorni festivi e prefestivi (eccetto alimentari, edicole, 
librerie, farmacie, tabacchi)

Bianca
Gialla

Arancione

Sì
Sì
No

Sì
Sì
No

Sì
Sì
Sì

Accesso a uffici pubblici per usufruire di servizi Bianca
Gialla

Arancione

Sì
Sì
Sì

Sì
Sì
Sì

Sì
Sì
Sì

Il 24 novembre 2021 il Presidente del Con-
siglio Mario Draghi, insieme al Ministro 
della Salute, Roberto Speranza, e alla 

Ministra per gli Affari regionali e le Autono-
mie, Mariastella Gelmini, ha presentato le 
nuove misure di contrasto alla pandemia 
deliberate oggi dal Consiglio dei Ministri. 
Di seguito uno schema delle indicazioni del 
decreto “Super Green Pass”:
• �Introdotto dal 6/12 il green pass “raffor-

zato”: si ottiene solo con vaccinazione o 
guarigione;

• �La validità del green pass “rafforzato” 
scende da 12 a 9 mesi;

• �Dal 6/12/2021 al 15/1/2022 valgono le 
nuove regole transitorie per le zone co-
lorate;

• �Il green pass “base” sarà obbligatorio 
dal 6/12 anche per: alberghi, spogliatoi 
per l’attività sportiva, trasporto ferroviario 
regionale e trasporto pubblico locale;

• �L’accesso a spettacoli, eventi sportivi, bar 
e ristoranti al chiuso, feste e discoteche, 
cerimonie pubbliche sarà consentito in 
zona bianca e gialla solo ai possessori di 
“green pass rafforzato”;

• �Ulteriori limitazioni della zona arancione 
valide solo per chi non possiede il “green 
pass rafforzato”;

• �Vaccinazione obbligatoria estesa a per-
sonale amministrativo sanità, docenti e 
personale amministrativo scuola, militari, 

forze di polizia, soccorso pubblico dal 
15/12;

• �Richiamo obbligatorio per professioni sa-
nitarie dal 15/12;

• �Rafforzamento sistema dei controlli: en-
tro 3 giorni dall’entrata in vigore del dI, 
i Prefetti sentono il Comitato provinciale 
ordine e sicurezza, entro 5 giorni adottano 
il nuovo piano di controlli coinvolgendo 
tutte le forze di polizia, relazionando pe-
riodicamente.

Norme che permangono in vigore:
• �La mascherina resta non obbligatoria 

all’aperto in zona bianca e obbligatoria 
all’aperto e al chiuso in zona gialla, aran-
cione e rossa. Sempre obbligatorio in 
tutte le zone portarla con sé e indossarla 
in caso di potenziali assembramenti o 
affollamenti;

• �Restano invariate le tipologie e la durata 
dei tamponi.
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Un cammino iniziato per passione ed intraprendenza, nel lon-
tano 1971, la voglia di emergere con la fame di conquistare 
qualcosa di proprio. E così giorno dopo giorno Maurizio Barri 

è riuscito ad affermarsi nel mondo del lavoro con le sue capacità 
e quelle dei propri collaboratori. 
Negli anni 80 ha avuto la lungimiranza di iniziare la progettazione ed 
installazione delle condotte aria con sistema PAL, non solo quindi 
l’evoluzione del settore idraulico ma anche la climatizzazione ed 
il ricambio aria, temi di forte attualità oggi che abbiamo affrontato 
molti anni prima. 
50 anni di attività artigianale sono una vita; un sacrificio scandito 
da periodi intesi, crisi economiche,momenti economicamente floridi 
affrontati con entusiasmo, tenacia e determinazione mantenendo 
sempre chiari i propri obiettivi che hanno regalato tante soddisfa-

zioni ed apprezzamenti.
Con la continuità aziendale, portata avanti dal figlio Gabriele, ora 
la Idrotermica Barri srl è un’azienda leader nel settore dell’installa-
zione degli impianti idrotermosanitari e di climatizzazione dell’aria 
non solo in provincia di Sondrio.
In occasione dei nostri primi 50 anni di attività dedichiamo un 
ringraziamento speciale a tutti coloro che in questi anni hanno 
riposto la propria fiducia rendendo possibile il raggiungimento 
di questo importante traguardo nel segno della professionalità, 
competenza ed innovazione nel settore idrotermosanitario che ci 
hanno permesso di arrivare fino a qui.
Restiamo sempre al fianco della clientela attenti a soddisfare le 
necessità, supportandola con attenzione e professionalità alle 
soluzioni impiantistiche migliori.

L’OPRA (Organismo Paritetico Regio-
nale dell’Artigianato) ha comunicato 
alle imprese artigiane della provincia 

di Sondrio, che dal 1° dicembre gli RLST 
(Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicu-

rezza Territoriali) hanno cambiato il proprio 
numero di telefono. Tale cambiamento si è 
reso necessario per garantire la continuità 
dello stesso numero anche quando gli RLST 
vengono sostituiti o avvicendati.

Per ottenere il nuovo numero, attivo dal 1 
dicembre, basterà accedere al sito internet 
di OPRA , www.opra.lombardia.it e digitare 
il CAP o il Comune dove l’azienda ha la 
sede legale.

SICUREZZA SUL LAVORO 
Dal 1° dicembre i nuovi numeri di telefono degli RLST provinciali

Idrotermica Barri  
festeggia il 50° di attività
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NOI SIAMO ORGOGLIOSI DI RAPPRESENTARVI
Rappresentanza e servizi per l’avvio e la crescita dell’impresa  

NON SEMPLICI FORNITORI O CONSULENTI 
MA PARTNERS 

scopri sul nostro sito www.artigiani.sondrio.it 
i servizi e i vantaggi di essere socio oppure scrivici o vienici a trovare

Società a r.l. unipersonale

Io sono 
orgoglioso 
della mia 
impresa

LA NOSTRA PRESENZA SUL TERRITORIO 

GROSIO
ua.grosio@artigiani.sondrio.it
Via Alfieri, 2 - 0342 847222

BORMIO
ua.bormio@artigiani.sondrio.it
Via Roma, 131/A - 0342 910401

LIVIGNO
ua.livigno@artigiani.sondrio.it
Via Rasia, 186/F - 0342 997222

CHIAVENNA
ua.chiavenna@artigiani.sondrio.it
Via De Giambattista, 2 - 0343 32850

MORBEGNO
ua.morbegno@artigiani.sondrio.it
Via V Alpini, 111/A - 0342612726

TIRANO
ua.tirano@artigiani.sondrio.it
Via S. Giuseppe, 6 - 0342 701120

SONDRIO
Largo Dell’artigianato, 1 - 0342 514343 

info@artigiani.sondrio.it
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Dal territorio

La Sezione di Chiavenna all’Open Day 
dell’Istituto Professionale Crotto Caurga 

Marco 
Vedovelli  
è in pensione
La Sezione di Chiavenna 
lo saluta e lo ringrazia

Il Segretario della Sezione di Chiavenna 
Marco Vedovelli, raggiunta l’età per la 
pensione, lascia il suo incarico. 

I consiglieri della sezione guidata da An-
drea Lorenzini e tutto il personale della 
filiale di Chiavenna lo hanno ringraziato 
con affetto e riconoscenza per l’impegno, 
la serietà e per aver saputo (e da non 

indigeno non era per nulla scontato n.d.r) 
conquistarsi la fiducia di tanti valchiaven-
naschi. 
Vedovelli lascerà a fine anno. Il Presidente 

Gritti, il Segretario Provinciale Pasina e il 
Direttore di Unidata Maletti si uniscono - 
dalle pagine di questo periodico - ai saluti 
e ai ringraziamenti del consiglio.

Si è svolta sabato 11 dicembre una 
delle tre giornate dell’Open Day 
all’Istituto Professionale Caurga di 

Chiavenna. Alla giornata dedicata ai giovani 
e alle loro famiglie e all’importante scelta sul 
futuro scolastico dei giovani, hanno preso 
parte diversi consiglieri della Sezione di 
Chiavenna.
L’impegno ad essere presenti era sta-
to assunto in occasione di un Consiglio 
di sezione e diversi consiglieri - guidati 
dal Presidente Andrea Lorenzini e con 
il coordinamento del neo segretario della 

sezione Elisabetta Ferrari – si sono fatti 
trovare puntuali e motivati all’appuntamento 
e non hanno fatto mancare la loro fattiva 
presenza. 
Il Dirigente dell’Istituto Massimo Minnai 
ha apprezzato la testimonianza e la parte-
cipazione diretta degli imprenditori. È stata 
un’occasione nuova per ribadire ancora 
una volta l’importanza della formazione 
professionale e per rimarcare il ruolo del-
le piccole imprese del territorio sul piano 
dell’occupazione e dello sviluppo econo-
mico e sociale) della Comunità.
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Dal territorio

Si è svolta il 27 novembre scorso la cerimonia di inaugurazione 
del nuovo laboratorio del corso di bioedilizia e del laboratorio 
di meccanica intitolato a Sebastian Fortini, alunno del corso 

per meccanici ed appassionato di motocross, prematuramente 
scomparso, presso la sede di Morbegno di Enaip Lombardia.
Grazie alle forti sinergie tra enti e mondo imprenditoriale si è riu-
sciti a concretizzare l’idea dei due laboratori. L’evento ha visto la 
partecipazione di numerose personalità e di diversi rappresentanti 
del mondo politico e istituzionale. 

A coordinare l’evento il Direttore della sede Enaip di Morbegno 
Giovanni Colombo. 
Erano presenti Sua Eccellenza il Prefetto, Salvatore Pasquariello, 
l’Assessore regionale, Massimo Sertori, i rappresentanti della 
Provincia, dell’Ufficio Scolastico Provinciale e del Comune di Mor-
begno. A portare i saluti degli imprenditori locali erano presenti il 
Presidente di Confartigianato Imprese Sondrio, Gionni Gritti, e il 
presidente del Settore Benessere operante all’interno dell’associa-
zione, Johnny Oregioni.

Inaugurati i nuovi laboratori del polo 
di Morbegno di Enaip Lombardia

Open Day 

L’associazione vicina al PFP Valtellina 
per gli artigiani di domani

Si è svolto sabato 18 dicembre il primo Open Day dedicato 
ai ragazzi delle scuole medie inferiori ed ai loro genitori per 
illustrare tutti i percorsi scolastici del PFP Valtellina.

I potenziali futuri allievi hanno potuto vivere alcune esperienze dei 
laboratori dei corsi professionali di Acconciatura, Estetica, Edilizia, 
Moda e tutti gli altri corsi legati al settore Alimentare e all’Allevamen-
to. Grande interesse c’è stato per il percorso per ‘Sarta e Modellista’ 
e il laboratorio dove, grazie al supporto della Sartoria Rosalba di 
Talamona, i ragazzi hanno potuto cimentarsi nel confezionamento 
di alcune mascherine.
Confartigianato Imprese Sondrio da anni è partner del Polo Profes-
sionale ed ha partecipato con una rappresentanza di imprenditori 
e collaboratori dei comparti del Benessere e della Moda in parti-
colare. Fondamentale infatti è la sinergia tra il mondo della scuola 
e gli artigiani per formare e dare un valore aggiunto ai giovani del 
territorio.
Il prossimo appuntamento per far conoscere l’istituto e le potenziali 
carriere che offre del mondo del lavoro è per venerdì 14 gennaio 
2022. Per maggiori informazioni è possibile consultare il portale 
https://www.pfpvaltellina.it/.

Gli imprenditori che volessero avviare una collaborazione con gli 
istituti professionali del territorio e che volessero mettere a fatto 
comune il loro “saper fare” per le generazioni future possono 
contattare la sede di Sondrio di Confartigianato Imprese, tel. 0342 
514343 mail: segreteria@artigiani.sondrio.it
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Dal territorio

L’Amministrazione comunale di Valdi-
dentro guidata dal Sindaco Massimi-
liano Trabucchi e quella di Valdisotto 

con il Sindaco Alessandro Pedrini han-
no deliberato la prosecuzione del bando 
“Energia” anche per 2021. Un impegno che 
prosegue da diversi anni. 
Il Comune di Valdidentro – grazie anche 
all’impegno del consigliere Moreno Balatti 
- è stato il primo in Provincia ad assicurare 
alle imprese artigiane del proprio territorio 
un sostegno concreto sui costi energetici. 
Lo stesso vale per Valdisotto che da diversi 

anni sostiene le imprese del territorio (di tutti 
i settori) sul versante dei costi energetici. 
Soddisfazione è stata espressa dal Presi-
dente della Sezione di Bormio Fulvio So-
sio che ha sottolineato l’attenzione delle 
due Amministrazioni Comunali per un tema 
che proprio negli ultimi giorni a seguito 
dei vertiginosi aumenti, è tornata al centro 
delle riflessioni da parte di diversi analisti 
economici. 
Il costo dell’energia elettrica infatti è il più 
alto d’Europa e anche nel 2021 i costi attesi 
peseranno sui bilanci di tutte le realtà im-

prenditoriali ed in particolare delle imprese 
artigiane e delle microimprese. 
Gli uffici dell’associazione come avviene 
fin dall’inizio sono già al lavoro per infor-
mare le imprese e per raccogliere tutti i dati 
necessari per definire l’esatto importo del 
contributo spettante alle imprese secondo 
i regolamenti approvati dalle rispettive Am-
ministrazioni. 
L’auspicio è che altre Amministrazioni se-
guano il buon esempio (per così dire) di Val-
didentro e di Valdisotto. All’Amministrazione 
di Bormio (che nel 2020 ha dato il via alla 
prima edizione) è già arrivata la richiesta 
di proseguire. Lo stesso vale anche per il 
Comune di Livigno.

Sabato 11 dicembre un gruppo di 
artigiani e di soci ANAP ha potuto 
visitare l’Artigiano in Fiera grazie al 

viaggio organizzato dall’associazione. 
Il grande villaggio mondiale dell’Artigia-
nato, seppure in forma poco più ridotta 

rispetto al passato, non ha deluso le 
aspettative dei visitatori; la quali-
tà e l’atmosfera hanno saputo co-
munque rendere l’evento davvero 
speciale.
L’organizzazione si è rive-
lata ottima ed efficace, sia 
durante l’accesso, con una 
moltitudine di giovani addetti al controllo 
del green pass e dell’invito.
Tanti gli espositori, italiani e provenienti da 
ogni parte del mondo, che hanno arricchito 
gli spazi di colori, profumi e odori internazio-
nali; oggettistica, abbigliamento, accessori, 
mobili, prodotti enogastronomici, tutta la 
gamma dell’artigianato, nostrano ed estero, 

era presente.
E davvero non è Natale senza 
Artigiano in Fiera; i nostri visitatori 
sono usciti con pacchetti e pac-

chettini natalizi da riporre 
sotto l’albero, soddisfatti 
e comodi, considerato 

che proprio quasi davanti 
l’uscita ci aspettava il nostro pullman 

della Autonoleggi Bassi & C. sas di De 
Censi. È stato emozionante poter tor-
nare insieme in Fiera ed un poco alla 
normalità. Grazie agli organizzatori e agli 
artigiani che hanno lavorato per rendere 
possibile questo evento.
Un arrivederci al prossimo anno! 

Fulvio Sosio

Va
le

tti
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Al via il Bando “Energia” per le 
imprese di Valdidentro e di Valdisotto

Finalmente di nuovo insieme ad Artigiano in Fiera
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Sezione di Sondrio
Largo dell’Artigianato 1 - 23100 Sondrio 
tel. 0342/51.43.43 - fax 0342/51.43.16
Segretario: Tamara Bonetti
tamara.bonetti@artigiani.sondrio.it

ORARI
- �da lunedì a venerdì: 

ore 8.00/13.00 - ore 14.00/17.00 
pomeriggio chiuso al pubblico 
(salvo necessità urgenti)

CONTATTI CHIESA VALMALENCO
Via Roma 150 - 23023 Chiesa Valmalenco 
Tel. 0342 454108 
barbara.vanini@artigiani.sondrio.it
ORARI - �lunedì e giovedì:ore 8.30/11.30

Sezione  
di Chiavenna
Via De Gianbattista 2 - 23022 Chiavenna 
tel. 0343 32850 - fax 0343/35171
Segretario: Elisabetta Ferrari
elisabetta.ferrari@artigiani.sondrio.it

ORARI
- �da lunedì a giovedì: 

ore 8.30/12.00 - ore 14.00/17.30
- �Venerdì: ore 8.30/12.00 - 14.00/17.00

Sezione 
di Morbegno
Via V° Alpini 111/a - 23017 Morbegno
tel. 0342/610726 - fax 0342/612791
Segretario: 
Luca Gobbi Frattini 
luca.gobbifrattini@artigiani.sondrio.it

ORARI
- �da lunedì a venerdì: 

ore 8.00 /12.00 - 13.00/17.00

Sezione  
di Grosio
Via Alfieri, 2 - 23033 Grosio 
tel. 0342/847222 - fax 0342/847837
Segretario:  
Rosanna Rinaldi 
rosanna.rinaldi@artigiani.sondrio.it

ORARI
- �da lunedì a venerdì: 

ore 8.30/12.00 - 14.00/17.30

Sezione  
di Tirano
Via San Giuseppe 6 - 23037 Tirano 
tel. 0342/701120 - fax 0342/701143
Segretario:  
Roberta Giumelli 
roberta.giumelli@artigiani.sondrio.it

ORARI
- �Lunedì: 

ore 8.00/12.00 - ore 14.00/18.00
- �da martedì a venerdì:  

ore 8.00/12.00

Sezione 
di Bormio
Via Roma 131/a - 23032 Bormio 
tel. 0342/910401- fax 0342/905048
Segretario: 
Graziano Tona 
graziano.tona@artigiani.sondrio.it

ORARI
- �da lunedì a venerdì: 

ore 8.00/12.30
- �Venerdì: 

ore 8.00/12.00 - ore 13.30/17.00

La nostra presenza sul territorio
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Innovazione, formazione, abbattimento dei 
costi, confronto costante con le imprese 
di autotrasporto: sono le parole d’ordine 

che la Viceministra delle Infrastrutture e 
della Mobilità Sostenibili Teresa Bellano-
va ha indicato oggi nel suo intervento all’As-
semblea congressuale di Confartigianato 
Trasporti alla quale era presente anche il 
Presidente provinciale della Categoria, 
Mattia Dal Cason.
Nell’ambito dell’Assemblea, riunita a Roma 
presso la sede di Confartigianato, sono 
stati rinnovati i vertici nazionali di Con-
fartigianato Trasporti: Amedeo Geneda-
ni è stato rieletto alla Presidenza per il 
prossimo quadriennio. Lo affiancheranno 
i Vicepresidenti Stefano Boco, Claudio 
Riva, Roberto Tegas.
La Viceministra Bellanova ha risposto punto 
per punto alle sollecitazioni che il Presi-
dente di Confartigianato Marco Granelli e il 
Presidente Genedani le hanno rivolto.
Il Presidente Granelli, dopo l’apertura dei 
lavori da parte del Segretario nazionale di 
Confartigianato Trasporti Sergio Lo Monte, 
ha portato il saluto della Confederazione 
ricordando l’impegno affinchè gli artigiani e 
le piccole imprese siano pienamente coin-
volti nei progetti del PNRR e siano attuate 
quelle riforme, dal fisco alla burocrazia, 
dal credito alla giustizia civile, indispen-
sabili per consentire alle imprese di uscire 
dalla crisi e agganciare la ripresa. “Questo 
impegno – ha sottolineato Granelli – esige 
da parte di tutte le componenti del nostro 
Sistema Confartigianato massima condivi-
sione e piena responsabilità”.
Il Presidente Genedani, dopo aver rico-
nosciuto il dialogo proficuo e costruttivo 
avviato dalla Viceministra Bellanova con la 
categoria, ha fatto rilevare le gravi difficol-
tà e la crisi di redditività delle imprese, 
strette tra i pesanti rincari dei carburanti, 
la carenza di autisti, gli alti costi dei veicoli 
elettrici e di nuova generazione, la con-
correnza sleale dei vettori stranieri. Una 
situazione molto critica che esige risposte 
immediate. Sul fronte del caro-energia, il 
Presidente di Confartigianato Trasporti ha 

sollecitato crediti d’imposta che consentano 
di recuperare i maggiori costi sopportati 
dagli autotrasportatori per i rifornimenti, in 
particolare di metano e per l’acquisto di 
AdBlue (l’additivo che abbatte le emissioni 
inquinanti dei motori diesel Euro6). Sempre 
in tema di costi e di transizione ecologica, 
Genedani ha sollecitato misure di soste-
gno per l’acquisto dei veicoli elettrici il cui 
prezzo è troppo elevato rispetto a quello dei 
veicoli tradizionali. Per favorire il reperimen-
to di manodopera, Genedani ha sostenuto 
la necessità sia di convocare un tavolo ad 
hoc, sia di aumentare il cosiddetto ‘bonus 
patente’ per favorire i giovani che intendono 
svolgere l’attività di autotrasportatore. Infi-
ne, il Presidente di Confartigianato Trasporti 
ha segnalato la necessità di riconvocare al 
più presto il tavolo delle regole.
Dalla Viceministra Bellanova è arrivata la 
conferma della sua disponibilità al confron-
to costante con un “settore come il vostro 
– ha detto – che svolge un ruolo fondamen-
tale nel Paese e, in particolare durante le 
fasi più cupe della pandemia, ha permesso 
a tutti i cittadini di vivere in condizioni di 
normalità. Ora serve un grande lavoro da 
fare insieme per consentirvi di continuare 

ad essere una componente strategica della 
catena globale dell’approvvigionamento, 
all’insegna della piena sostenibilità sociale, 
ambientale, economica”.
La Viceministra ha sottolineato la necessità 
di sviluppare il settore, rendendolo “at-
trattivo e inclusivo, competitivo e resiliente, 
sostenibile, puntando sull’innovazione tec-
nologica e l’ammodernamento del parco 
veicoli, sulla tutela del lavoro e portando 
energie giovani”. A questo proposito ha ci-
tato le risorse previste nella Legge di bilan-
cio, pari a 32 miliardi, per nuovi investimenti 
su infrastrutture e mobilità e ha ricordato gli 
stanziamenti per il settore di 235 milioni per 
il 2020-2021, di 55 milioni per il trasporto 
intermodale e di 70 milioni per il trasporto 
persone, oltre agli incentivi ferrobonus e 
marebonus “che – ha detto – intendiamo 
confermare e rendere strutturali”. Sui rincari 
dei carburanti, la Viceministra ha annuncia-
to l’intenzione di valutare specifiche misure 
per abbattere i costi a carico degli impren-
ditori. Per quanto riguarda la carenza di 
autisti, ha detto di considerare necessario il 
coinvolgimento del Ministero dell’Istruzione 
in un tavolo tecnico per affrontare il tema 
dell’orientamento e della preparazione dei 
ragazzi all’ingresso nel mercato del lavoro 
fin dalla scuola secondaria.
La sburocratizzazione degli iter procedurali 
è un altro fronte di impegno indicato da Bel-
lanova, così come le misure per contrastare 
il dumping sociale e tutelare le imprese 
dalla concorrenza sleale anche con l’attua-
zione del regolamento Ue sui tempi di guida 
e di riposo e sull’uso del cronotachigrafo. 
Proprio su questi aspetti, Confartigianato 
Trasporti è stata convocata nei prossimi 
giorni ad un tavolo tecnico al Ministero. 
Una ulteriore conferma della disponibilità 
al “lavoro da fare insieme” che la Vicemi-
nistra Bellanova ha indicato, concludendo 
il suo intervento, come la parola d’ordine 
per raccogliere il contributo di chi lavora ‘in 
frontiera’, con un ascolto attento della realtà, 
per poi consentire alla politica di decidere 
in modo informato e consapevole.

Assemblea Confartigianato Trasporti

Viceministra Bellanova: “Lavorare insieme per 
valorizzare il vostro ruolo chiave nel Paese”
Genedani rieletto Presidente
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A seguito all’entrata in vigore del De-
creto Legge 26 novembre 2021, nr. 
172 (c.d. Decreto Green Pass) il Go-

verno ha emanato una tabella volta a chiari-
re le attività e i servizi che, dal 6 dicembre al 
15 gennaio, potranno essere svolti in zona 
bianca, gialla e arancione.
Sul trasporto pubblico non di linea è stato 
ulteriormente chiarito che in tutte e tre le 
zone:
• �nei limiti attuali della capienza, per i servizi 

taxi e NCC fino a 9 posti non vi è obbli-
go di green pass per i trasportati. Ricor-
diamo che l’ultimo aggiornamento delle 
Linee Guida (Ordinanza Ministro della 
Salute dell’11 novembre 2021) prevede di 
evitare che il passeggero occupi il posto 
disponibile vicino al conducente e che sui 
sedili posteriori, al fine di rispettare le di-

stanze di sicurezza, non possano essere 
trasportati - distanziati il più possibile - più 
di due passeggeri, se non componenti 
dello stesso nucleo familiare;

• �nei limiti della capienza e per quanto ri-
guarda invece i servizi mediante autobus 
e pullman adibiti a noleggio con con-
ducente vige l’obbligo di green pass 
“base” per i trasportati.

Ricordiamo che l’ultimo aggiornamento del-
le Linee Guida prevede una percentuale di 
riempimento non superiore all’80%. Preme 
evidenziare che è stato approvato un emen-
damento al Decreto Legge “Capienze” che 
prevede di riportare la capienza al 100%. 
Siamo in attesa della pubblicazione in G.U 
per la conseguente entrata in vigore della 
norma.
Più in generale ricordiamo che è obbli-
gatorio il green pass “base” anche per 
l’utilizzo di mezzi di trasporto pubbli-
co o privato di linea (aerei, treni, navi e 
traghetti; autobus e pullman di linea che 
collegano più di due regioni, mezzi im-
piegati nei servizi di trasporto pubblico 
locale o regionale), mentre non è previ-
sto obbligo di green pass per l’utilizzo di 
scuolabus da parte di minori di 12 anni. 
In tutti i casi citati vige l’obbligo di possesso 
del green pass “base” per i conducenti dei 
mezzi.

Revisione veicoli: 
dal MIMS l’avvio 
per l’affidamento 
delle operazioni per 
i mezzi pesanti alle 
officine autorizzate

Confartigianato Trasporti informa che 
il Ministro Giovannini ha firmato il 
decreto con cui si stabilisce che la 

revisione dei mezzi pesanti può essere ef-
fettuata anche da officine esterne autorizza-
te. Il Viceministro Morelli: “In questo modo 
si semplificano le procedure e si potranno 
smaltire le pratiche arretrate”.
Anche la revisione dei mezzi pesanti potrà 
essere svolta dalle officine esterne, come 
già avviene per le autovetture. 
È quanto prevede il decreto firmato dal 
Ministro delle Infrastrutture e Mobilità soste-
nibili, Enrico Giovannini, che attua la riforma 
della disciplina delle revisioni contenuta nel 
codice della strada. 
Fino ad oggi, infatti, la possibilità di effet-
tuare i controlli presso un’officina esterna 
autorizzata, in alternativa agli uffici delle 
Motorizzazioni, riguardava i soli veicoli a 
motore con capienza massima di 16 per-
sone, compreso il conducente, o con mas-
sa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate. 
Grazie alle nuove disposizioni, anche la 
revisione dei mezzi con massa superiore 
a 3,5 tonnellate – se destinati al trasporto 
di merci non pericolose o non deperibili in 
regime di temperatura controllata – potrà 
essere affidata alle officine autorizzate dalla 
Provincia competente.
“L’esternalizzazione delle revisioni dei mez-
zi pesanti segna il completamento dell’iter 
di semplificazione del procedimento am-
ministrativo in materia di revisioni”, com-
menta il Viceministro alle Infrastrutture e 
Mobilità sostenibili Alessandro Morelli, con 
delega sulle questioni relative al codice 
della strada. “La nuova disciplina – continua 
Morelli – consentirà di garantire maggiore 
sicurezza sulle nostre strade, a beneficio 
di cittadini e imprese, e di smaltire in tempi 
ragionevoli migliaia di pratiche pendenti 
negli uffici della Motorizzazione civile di 
tutta Italia, velocizzando le procedure per 
i veicoli impiegati nella catena strategica 
della logistica”.

DL Green Pass 
Aggiornamenti 
per il settore del trasporto 
pubblico non di linea
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Contributo Investimenti 
Autotrasporto conto terzi 

Auto-Bus 
Operator 
Capienza 
degli autobus 
turistici torna 
al 100%
(Legge di conversione 
del Decreto 139/2021)

Da mercoledì 8 dicembre 2021 la 
capienza degli autobus turistici 
è tornata ad essere al 100%. Lo 

prevede l’articolo 2-bis della legge di 
conversione del decreto 139/2021 pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale della 
serata di martedì 7 dicembre.
Qui il testo dell’articolo:

“Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:
«Art. 2 -bis (Disposizioni urgenti per 
l’accesso agli autobus adibiti a servizi 
di noleggio con conducente).
1. Dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente 
decreto, l’accesso a bordo degli au-
tobus adibiti a servizi di noleggio con 
conducente, ad esclusione di quelli 
impiegati nei servizi aggiuntivi di tra-
sporto pubblico locale e regionale, è 
consentito esclusivamente ai soggetti 
muniti di una delle certificazioni verdi 
COVID-19, come previsto dall’articolo 
9 -quater del decreto legge 22 aprile 
2021, n. 52, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 
87, e la capienza consentita è pari a 
quella massima di riempimento»”.

 

Confartigianato Imprese Sondrio 
segreteria@artigiani.sondrio.it – 0342 514343 

Il Ministero delle Infrastrutture e della Mo-
bilità Sostenibili (Mims) ha messo a dispo-
sizione 100 milioni di euro per le aziende 

di autotrasporto merci conto terzi che 
intendono rinnovare il parco veicolare con 
veicoli ecosostenibili. La procedura e le 
date di apertura saranno definite tramite 
appositi decreti in fase di pubblicazione. 
Confartigianato è disponibile a supportare 
le aziende c < interessate sia per la fase di 
prenotazione del contributo, sia per la fase 

di rendicontazione.
Per manifestare il proprio interesse basta 
procedere con la compilazione dei dati sul 
portale dedicato https://confartigiana-
topiemonteorientale.whiterabbitsuite.
com/landing/rinnovo_veicoli#Form
Per ogni ulteriore informazione chiama 
Confartigianato Imprese Sondrio, referente 
Alberto Romagna Laini, Tel 0342 614343 
mail alberto.romagnalaini@aertigiani.
sondrio.it.
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EDILIZIA 

Decreto Legge antifrode: “Illogico escludere 
i prezzari DEI per verifica congruità”

Con il decreto-legge n. 157 del 2021 è 
stato introdotto l’obbligo dell’asseve-
razione della congruità della spesa 

per tutti i bonus edilizi rinviando a un Suo 
decreto l’individuazione dei valori massimi 
per talune categorie di beni.
Per tutti gli interventi diversi dall’ecobonus 
(sia ordinario sia 110%), al momento, i tec-
nici abilitati, possono utilizzare per asseve-
rare la congruità della spesa solo i criteri 
residuali in quanto, a normativa vigente, è 
stabilito che “nelle more dell’adozione dei 
predetti decreti, la congruità delle spese è 
determinata facendo riferimento ai prezzi ri-
portati nei prezzari predisposti dalle regioni 
e dalle province autonome, ai listini ufficiali 
o ai listini delle locali camere di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura ovvero, in 
difetto, ai prezzi correnti di mercato in base 
al luogo di effettuazione degli interventi.”.
Fra i criteri ammessi, in attesa dell’ema-
nazione del citato decreto, anche nella 
circolare 16/E, emanata nei giorni scorsi 
dall’Agenzia delle Entrate, non è ricompre-
so il riferimento ai prezzari DEI che sono, 
di fatto, i più utilizzati in quanto, spesso, le 
altre fonti indicate non risultano aggiornate.
Di qui l’appello di Confartigianato al Mi-
nistro della Transizione Ecologica Cingo-
lani, per poter utilizzare come già avviene 
in materia di ecobonus, in via alternativa, 
anche i citati prezzari DEI. In assenza di 
tale possibilità le imprese della filiera delle 
costruzioni segnalano che i tecnici abilitati 

hanno difficoltà nel procedere alle asseve-
razioni con conseguenti ritardi nella ces-
sione dei crediti che comportano problemi 
di liquidità per le stesse aziende. Non è 
logico ammettere la possibilità di utilizza-
re i citati prezzari DEI solo per una serie 
di interventi e non anche per tutti gli altri, 
oggi assoggettati all’asseverazione della 
congruità della spesa.
Dello stesso avviso è anche il presidente di 
Anaepa-Confartigianato Edilizia, Stefano 
Crestini: “Speriamo che l’appello di Con-
fartigianato contribuisca a risolvere in fretta 
una questione che sta mettendo nell’angolo 
tante imprese alle prese con norme ema-
nate in corsa che stanno causando grandi 
difficoltà”.

L’analisi dei conti nazionali dell’Istat 
pubblicati nei giorni scorsi conferma-
no che il comparto delle costruzioni 

è la locomotiva della ripresa 2021. Il valore 
aggiunto realizzato dalle costruzioni nei 
primi tre trimestri del 2021 sale del 10,7% 
rispetto allo stesso periodo del 2019, pre-
cedente allo scoppio della pandemia, risul-
tando un tasso di recupero doppio rispetto 
al +5,7% registrato dai settori della digital 
economy. Recupero da completare per 
la manifattura (-2,3%), mentre si registra 
ancora un ritardo per i servizi (-9,8%), in 
particolare per le altre attività (-14,7%), che 
comprendono i settori maggiormente colpiti 
dalla recessione conseguente alla pande-
mia, come le attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e divertimento.
La ripresa trainata dalle costruzioni è stata 
esaminata nel report che l’Ufficio Studi ha 
presentato lo scorso 13 dicembre durante 
il webinar ‘Costruzioni, locomotiva della 
ripresa 2021’ organizzato da Aneapa-Con-
fartigianato edilizia.
Nel report dell’Ufficio Studi sono state ap-

profondite le tendenze di produzione e 
valore aggiunto del comparto, l’andamento 
degli indicatori chiave del mercato immo-
biliare, il trend dei lavori attivato da su-
perbonus e dai bonus edilizi, la struttura 
imprenditoriale della filiera delle costruzioni, 
caratterizzata da una elevata vocazione 
artigiana, la specializzazione settoriale dei 
territori e l’andamento degli start-up d’im-
presa. Un focus è stato dedicato alle dina-
miche dei prezzi e all’effetto recessivo del 
caro-commodities associato alla scarsa 
disponibilità dei materiali.

Il comparto delle costruzioni è particolar-
mente esposto ai rischi di un anticipato 
ritorno a politiche monetarie restrittive cau-
sate da una accelerazione dell’inflazione, 
che potrebbe interrompere il recupero in 
corso dell’economia italiana.
Con la ripresa del mercato del lavoro 
dell’edilizia, sale la difficoltà di reperimen-
to del personale specializzato; in salita 
anche la qualità della domanda di lavoro, 
caratterizzata da una richiesta crescente di 
e-skills per l’utilizzo di tecnologie digitali e 
di competenze orientate al green.

Costruzioni: +10,7% valore aggiunto  
rispetto pre-crisi
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È stato pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale (serie generale n. 279 del 23 
novembre 2021) il decreto 11 novem-

bre 2021 del Ministero delle Infrastrutture e 
della mobilità sostenibili, recante “Rilevazio-
ne delle variazioni percentuali, in aumento 
o in diminuzione, superiori all’8 per cento, 
verificatesi nel primo semestre dell’anno 
2021, dei singoli prezzi dei materiali da 
costruzione più significativi”.
Il decreto rileva l’aumento dei prezzi dei 
principali materiali da costruzione registrato 
nel primo semestre del 2021 rispetto alla 
media dei prezzi del 2020. Le variazioni, 
elaborate dai competenti uffici del Mims, 
contenute nella tabella allegata, sono sta-
te approvate dalla ‘Commissione consul-
tiva centrale per il rilevamento del costo 
dei materiali da costruzione’ composta da 
rappresentanti del Ministero, delle stazioni 
appaltanti e degli operatori di settore.
Entro 15 giorni dalla pubblicazione del 
provvedimento in Gazzetta, le imprese 
impegnate nei cantieri pubblici potranno 
chiedere alle Stazioni appaltanti la com-
pensazione per i maggiori costi sostenuti 
a seguito degli aumenti, indicando la quan-
tità dei materiali impiegati. Le Stazioni ap-
paltanti provvederanno alle compensazioni 
utilizzando le somme derivanti da economie 
e dagli accantonamenti per imprevisti con-
tenuti nel quadro economico di ciascun 
intervento e, in caso di insufficienza di que-
ste risorse, potranno accedere all’apposito 
Fondo per l’adeguamento dei prezzi che 
ha una dotazione di 100 milioni di euro per 
il primo semestre 2021 entro 60 giorni dalla 
data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale 
del presente decreto.
La maggiore variazione di prezzo riguar-
da l’acciaio, con un aumento che supera il 
40%. Per alcuni materiali, come le lamiere in 
acciaio di qualsiasi spessore lisce, piane e 
striate e per i nastri in acciaio per manufatti 
o barriere stradali, l’aumento arriva rispet-
tivamente al 59,37% e al 76,43%. In forte 
aumento anche il costo del legno e del rame.
Al fine di assicurare uniformità ed omoge-
neità di comportamenti il MIMS ha ritenuto 
opportuno fornire, attraverso la circolare 
del 25 novembre, le modalità operative 

per l’applicazione dell’istituto della com-
pensazione.
L’impresa appaltatrice – spiega il MIMS – è 
tenuta a presentare alla stazione appal-
tante l’istanza di compensazione entro 
15 giorni dalla data di pubblicazione del 
decreto. L’istanza conterrà l’indicazione 
dei materiali da costruzione per i quali 
con il decreto vengano rilevate variazioni 
dei prezzi, utilizzati nell’esecuzione dell’ap-
palto, richiedendo al direttore dei lavori di 
accertare le relative quantità contabiliz-
zate. Il direttore dei lavori provvede ad ac-
certare le quantità di ciascun materiale da 
costruzione, cui applicare la variazione di 
prezzo unitario, sia per le opere contabiliz-
zate a misura che per quelle contabilizzate 
a corpo, e a determinare l’ammontare della 
compensazione (secondo le procedure in-
dicate nella circolare).

In particolare, il direttore dei lavori sulla 
base delle previsioni progettuali:
– �per le opere contabilizzate a misura, 

individua la quantità delle lavorazioni 
contabilizzate che contengono il singolo 
materiale da costruzione;

– �per le opere contabilizzate a corpo, indi-
vidua le percentuali di avanzamento delle 
lavorazioni che contengono il singolo ma-
teriale da costruzione.

Qualora il singolo materiale da costruzio-
ne sia ricompreso in una lavorazione più 
ampia, il direttore dei lavori provvede a 
ricostruirne la relativa incidenza quantitativa 
sulla base dell’analisi della documentazione 
progettuale e degli elaborati grafici allegati 
alla contabilità, ovvero, in mancanza, sul-
la base di analisi desunte dai prezziari di 
riferimento del settore cui è riconducibile 
l’appalto.
Nel documento viene specificato che la 
compensazione non è soggetta al ribas-
so d’asta. La circolare riporta infine due 
esempi applicativi del calcolo della com-
pensazione.
Il modulo per la presentazione delle istanze 
è disponibile sul sito www.artigiani.sondrio.it.

Caro prezzi materiali: 
via alle domande di compensazione

Sportello SOA – Convenzione per 
l’Attestazione con SOAGroup

Si ricorda che è attivo 
presso l’Associazio-
ne lo Sportello SOA, 

il servizio a supporto delle 
imprese associate interes-
sate alla certificazione, su 
iniziativa della categoria 
Edilizia e grazie alla con-
venzione stipulata con 
una delle più qualificate 
società di attestazione, 
SOAGroup.
Ricordiamo che l’attesta-
zione SOA è la certifica-
zione obbligatoria per le 
imprese che intendono 

partecipare all’esecuzio-
ne di opere pubbliche 
per importi superiori a € 
150.000,00, che attesta 
e garantisce il possesso 
da parte dell’azienda di 
tutti i requisiti previsti dalla 
attuale normativa in ambi-
to di contratti per i lavori 
pubblici. L’attestazione 
ha validità quinquennale, 
previa verifica dei requi-
siti al terzo anno e viene 
rilasciata, a seguito di 
un’istruttoria, da appositi 
Organismi di Attestazione, 

ovvero società autorizzate 
da parte dell’Autorità per 
la Vigilanza sui Contratti 
Pubblici (ANAC).
Per maggiori informazio-
ni vi invitiamo a contatta-
re gli uffici della Sede di 
Sondrio – Sportello SOA 
0342.51.43.43 oppure in-
viare una mail a: soa@
artigiani.sondrio.it
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Con la circolare n. 16/E l’Agenzia delle 
entrate ha fornito alcune indicazioni ai 
contribuenti e agli operatori sui nuovi 

obblighi introdotti dal D.L. Antifrodi 157/2021 
relative al visto di conformità (che attesta il 
diritto al beneficio) e all’asseverazione (che 
attesta la congruità delle spese) sia per il 
Superbonus sia per gli altri bonus edilizi.
Tra i principali chiarimenti in materia di Su-
perbonus, la circolare si sofferma sul visto 
di conformità sui dati relativi alla docu-
mentazione che attesta la sussistenza dei 
presupposti dell’agevolazione. Il decreto, 
infatti, ha esteso l’obbligo del visto di con-
formità anche nel caso in cui bonus sia uti-
lizzato come detrazione in dichiarazione 
e non più, quindi, solo in caso di opzione 
per la cessione del credito o dello sconto 
in fattura, come previsto in precedenza. La 
novità si applica alle fatture emesse e ai 
relativi pagamenti intervenuti a decorrere 
dal 12 novembre 2021, data di entrata in 

vigore di Decreto Antifrodi: questo criterio 
temporale vale per le persone fisiche (com-
presi gli esercenti arti e professioni) e gli 
enti non commerciali cui si applica il criterio 
di cassa, ma anche, spiega la circolare, 
anche per le imprese individuali, le società 
e gli enti commerciali cui si applica il cri-
terio di competenza. Il visto di conformità 
rimane non obbligatorio se la dichiarazione 
è presentata direttamente dal contribuente 
attraverso l’utilizzo della dichiarazione pre-
compilata predisposta dall’Agenzia (model-
lo 730 o modello Redditi), oppure tramite il 
sostituto d’imposta che presta l’assistenza 
fiscale (modello 730).
L’Agenzia precisa che il visto di conformità 
riguarda solo i dati relativi alla documenta-
zione che attesta la sussistenza dei presup-
posti che danno diritto alla detrazione: in tali 
casi, il contribuente è tenuto a conservare 
la documentazione attestante il rilascio del 
visto di conformità (da acquisire entro la 
data di presentazione della dichiarazione 
dei redditi), unitamente ai documenti giu-
stificativi delle spese e alle attestazioni che 
danno diritto alla detrazione.
Quanto all’ambito di applicazione tempora-
le, il visto di conformità non è richiesto per 
le spese relative all’anno 2020 indicate nella 
dichiarazione dei redditi relativa al mede-
simo anno, anche se presentata dopo l’11 
novembre 2021. Tale obbligo non sussiste 
neanche in caso di successiva presenta-
zione di una dichiarazione dei redditi inte-
grativa relativa al periodo d’imposta 2020.
Per tutti gli altri bonus edilizi diversi dal 
Superbonus, la nuova attestazione è neces-
saria solo in caso di cessione del credito o 
di sconto in fattura e certifica la congruità 
della spesa sostenuta in considerazione 
della tipologia dei lavori, cioè il rispetto 
dei costi massimi. La nuova attestazione, 
si evidenzia nella circolare, richiesta per 
optare per lo sconto in fattura o la ces-
sione del credito, per i Bonus diversi dal 
Superbonus, può essere rilasciata anche 
in assenza di uno stato di avanzamento 
lavori o di una dichiarazione di fine lavori, 
ma non può che riferirsi ad interventi che 
risultino almeno iniziati.
L’obbligo di apposizione del visto di con-

formità e dell’attestazione della congruità 
delle spese si applica alle comunicazio-
ni trasmesse in via telematica all’Agenzia 
delle Entrate a partire dal 12 novembre 
2021. Le comunicazioni delle opzioni in-
viate entro l’11 novembre 2021, per le quali 
l’Agenzia abbia rilasciato regolare ricevuta 
di accoglimento, non sono soggette alla 
nuova disciplina, per cui non sono richiesti 
l’apposizione del visto di conformità e l’atte-
stazione della congruità delle spese. Inoltre, 
come già spiegato nelle faq pubblicate il 22 
novembre 2021, l’obbligo di apposizione 
del visto di conformità e dell’asseverazione 
non si applica ai contribuenti che prima 
del 12 novembre 2021 in relazione ad una 
fattura da parte di un fornitore, abbiano 
assolto il relativo pagamento a loro carico 
ed esercitato l’opzione per la cessione, 
attraverso la stipula di accordi tra cedente 
e cessionario, o per lo sconto in fattura, 
mediante la relativa annotazione, anche 
se non abbiano ancora provveduto alla 
comunicazione all’Agenzia delle entrate.
Entro cinque giorni lavorativi dall’invio delle 
comunicazioni delle opzioni per lo sconto 
o per le cessioni dei crediti, l’Agenzia delle 
Entrate può sospendere, per un periodo 
non superiore a trenta giorni, gli effetti di 
queste comunicazioni se emerge un deter-
minato profilo di rischio. Di conseguenza, il 
termine di scadenza previsto per l’utilizzo 
del credito è prorogato per un periodo pari 
a quello di sospensione degli effetti della 
comunicazione stessa (al massimo di 30 
giorni). Oltre a questi controlli a monte, per 
evitare la circolazione di crediti indebiti, 
l’Agenzia effettuerà controlli e accertamenti 
a posteriori, secondo quanto previsto dalla 
legge.
L’Agenzia chiarisce infine, che l’obbligo 
del rilascio del visto di conformità e dell’at-
testazione della congruità delle spese, 
previsto dal Decreto Antifrodi, si applica 
anche alle comunicazioni di cessione del 
credito concernenti le rate residue non 
fruite delle detrazioni riferite alle spese 
sostenute nell’anno 2020, per gli interventi 
ammessi ai Bonus diversi dal Superbonus, 
il cui accordo di cessione si sia perfezionato 
a decorrere dal 12 novembre 2021.

Manifestazione di 
interesse per il CORSO 
PROPEDEUTICO 
in preparazione 
all’Esame di FOCHINO

La Prefettura di Sondrio ha indetto 
il Bando di esame per il rilascio 
all’abilitazione ad esercitare il 

mestiere di FOCHINO; la domanda di 
partecipazione doveva essere redatta 
in bollo da € 16,00 ed inviata alla Pre-
fettura - Ufficio territoriale del Governo 
entro e non oltre il 30 novembre 2021.
Confartigianato Sondrio intende pro-
grammare il corso propedeutico in 
preparazione all’esame, pertanto chi 
intendesse partecipare, lo invitiamo ad 
inviare la propria manifestazione di inte-
resse al nostro Ufficio Formazione entro 
il 21 gennaio 2022 - mail: formazione@
artigiani.sondrio.it - Tel. 0342 /51.43.43
Il corso sarà programmato al raggiun-
gimento di un numero minimo di par-
tecipanti.

Via Falck, 1 - 23036 Tresenda di Teglio
Tel. 0342-735230 - Fax: 0342-735470
valettisrl@gmail.com

OFFICINA VALETTI s.r.l.

Together on the Road

Sulla strada o fuori strada

Visto di conformità e bonus edilizi: 
le linee guida delle Entrate
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Confartigianato Imprese Sondrio orga-
nizza un nuovo webinar per illustrare 
ciò che è utile e necessario sapere 

sull’etichettatura ambientale degli imbal-
laggi alimentari e risolvere i tuoi problemi 
attinenti al nuovo adempimento.
Con l’anno nuovo, infatti, non appena ter-
minate le scorte di pack eventualmente a 
magazzino, sarà necessario fornire nuove 
e diversificate informazioni al consumatore 
finale e ai clienti professionali. 
I dubbi sono tanti. Ne riportiamo solo al-
cuni:
• �Che cosa è imballaggio (e cosa 

no)?
• �Quali informazioni dare al Con-

sumatore finale e alle imprese 
che comprano i tuoi prodotti?

• �Le info vanno messe sul campo 
visivo principale o vicino alle infor-
mazioni nutrizionali (o dove)?

• �Posso fornire le informazioni ob-
bligatorie e quelle volontarie sui 
documenti accompagnatori od 
online sul sito aziendale o trami-
te supporti digitali? Se si quali?

• �Posso fornire le informazioni circa lo smal-
timento degli imballaggi con la soluzione 
grafica che preferisco?

• �Se l’imballaggio è costituito da più ma-
teriali non separabili manualmente che 
informazione devo dare al consumatore 
e all’acquirente professionale?

Questi sono solo alcuni dei quesiti ai quali 
sarà possibile trovare una risposta chiara 
e certa grazie alla docenza della Dott.sa 
Giulia Picerno, esperta in etichettatura 

ambientale degli imballaggi ed Eco-
design degli imballaggi in forza al 

centro studi del CONAI.

Interventi:
Dott.ssa Giulia Picerno
Centro Studi per l’Economia 

Circolare - CONAI 
Eco-Design e servizi per le Asso-

ciazioni e Imprese
Dott.ssa Irene Barbisotti
Centro Studi per l’Economia 
Circolare - CONAI
Eco-Design e servizi per le As-

sociazioni e Imprese

Via Falck, 1 - 23036 Tresenda di Teglio
Tel. 0342-735230 - Fax: 0342-735470
valettisrl@gmail.com

OFFICINA VALETTI s.r.l.

Together on the Road

Sulla strada o fuori strada

Lunedì 17 gennaio 2022 alle ore 15.00

Webinar sull’etichettatura ambientale 
degli imballaggi alimentari

Picerno e Barbisotti sono le principali rela-
trici agli eventi “Questioni di etichetta” alla 
“CONAI Accademy week” , ai corsi per 
Esperto in etichettatura ambientale degli 
imballaggi di Tuttoambiente e vari corsi 
per Associazioni di Categoria e Camere di 
Commercio.

Special Guest:
Diego Fonn-Naonix illustrerà come poter 
informare correttamente consumatore ed 
imprese clienti in autonomia e semplice-
mente con Calybra.

Informazioni:
Ufficio Categorie e mercato, referente dottor 
Pietro Della Ferrera (pietro.dellaferrera@
artigiani.sondrio.it). Da novembre consu-
lente esperto sul tema etichettatura ambien-
tale degli imballaggi.





19l’Artigiano Dicembre 2021 

Categorie 
e mercato

L’Ente Lombardo per la Formazione 
d’Impresa (ente di formazione di 
Confartigianato Lombardia) agenzia 

formativa accreditata presso la Regione 
Lombardia, organizza il corso per il rilascio 
dell’attestato di Responsabile Tecnico di 
Tintolavanderia. 
Il corso è finalizzato a far acquisire le 
competenze necessarie a svolgere le 
normali attività di un’impresa di tintola-
vanderia. 
La frequenza del corso e il conseguente at-
testato finale è anche titolo obbligatorio per 
conseguire l’idoneità a svolgere il ruolo di 
“Responsabile Tecnico di Tintolavanderia” 
ai sensi della legge n. 84 del 22/2/2006 e 
del decreto legislativo n. 59 del 26/03/2010, 
art. 79 e della Conferenza delle Regioni e 
delle Province Autonome (19/199/CR7C/
C9) del 28/11/2019. 

Piano didattico:
Il corso prevede 250 ore complessive ero-
gate totalmente in modalità e-learning. La 
percentuale massima di assenze è pari 
al 20%. Di seguito i moduli formativi e la 
ripartizione delle ore: 
- �Area giuridico-economica: “Gestione d’im-

presa di Tintolavanderia” (40 ore) 
- �Area giuridico-economica: “Gestione dei 

rapporti con i clienti” (20 ore) 
- �Area tecnica-professionale: “Processi di 

lavaggio e smacchiature” (90 ore) 
- �Area tecnica-professionale: “Utilizzo delle 

macchine e dei programmi di gestione 
della Tintolavanderia” (100 ore) 

Requisiti per l’iscrizione: 
Per informazioni e modulo di iscrizione : 
Ufficio Categorie e mercato, referente dottor 
Pietro Della Ferrera (pietro.dellaferrera@
artigiani.sondrio.it)
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PIANO DIDATTICO

Per maggiori informazioni 
Segreteria Organizzativa 
tel. 02 20232536
email elfi@confartigianatolombardia.it

 Gestione d’impresa di Tintolavanderia (40 ore)

Gestione dei rapporti con i clienti (20 ore)

Processi di lavaggio e smacchiature (90 ore)

Utilizzo macchine e programmi di gestione della Tintolavanderia (100 ore)

Si elencano di seguito i moduli formativi e la ripartizione delle ore:

REQUISITI  PER L'ISCRIZIONE

Corso per
Responsabile Tecnico

di Tintolavanderia

− età non inferiore ai 18 anni;

− diploma di scuola secondaria di I grado;

− solo per i cittadini stranieri: permesso di

soggiorno in corso di validità e conoscenza della

lingua italiana (almeno di livello B1 del Quadro

Comune Europeo di Riferimento per le Lingue).

CERTIFICAZIONE RILASCIATA

Il corso prevede, al superamento dell’esame finale,

il rilascio di un attestato di competenze di

“Responsabile Tecnico di Tintolavanderia”

abilitante ai sensi del D.lgs 13/13 e del D.M.

30/06/2015 valido su tutto il territorio nazionale.

ADESIONE

Il prezzo del corso per Responsabile

Tecnico di Tintolavanderia è di 

€ 1.600,00 (IVA esente).

CORSO IN VIDEOCONFERENZA
SINCRONA

-
ESAMI IN PRESENZA

DURATA: 250 ORE

PER ISCRIZIONI ONLINE

CLICCARE QUI

Tintolavanderie, il corso 
per diventare Responsabile Tecnico
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RAEE domestici, le osservazioni di Confartigianato 
sullo schema di decreto recante modifica 
dei raggruppamenti per la raccolta 

Il Sottosegretario di Stato del Ministro della 
Transizione Ecologica (MITE), On. Van-
nia Gava, con la nota del 1°dicembre 

scorso ha chiesto a Confartigianato e alle 
altre associazioni di categoria di presen-
tare proposte e osservazioni sullo schema 
di decreto in oggetto relativo ai Rifiuti da 
Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche 
(RAEE). 
La risposta di Confartigianato non si è fatta 
attendere. La tua associaizone, infatti, dopo 
aver sondato le territoriali e essersi confron-
tata con le altre associazioni di categoria, 
ha inviato quanto segue in data 9 dicembre.
”La normativa sui RAEE è stata pensata e si 
è evoluta nel tempo con l’intento di favorire 
il raggiungimento degli obiettivi ambientali 
fissati dalla normativa Europea e, certa-
mente, tale disciplina ha favorito l’avvio di 
un modello in grado di orientare la filiera 
verso una migliore gestione di questi rifiuti. 
È innegabile però che alcuni fattori critici 
hanno penalizzato l’efficienza e l’efficacia 
del modello adottato, con impatti negati-
vi anche rispetto al raggiungimento degli 
obiettivi europei; è noto che siamo ancora 
lontani dal target europeo fissato per la 
raccolta pro- capite di RAEE. 
Nei fatti, con il d.lgs 151/05 prima e con il 
d.lgs 49/14 successivamente, si è definito 
un sistema complesso e oneroso per 
imprese e famiglie, che non ha portato i 
benefici attesi non solo sotto il profilo am-

bientale ma anche rispetto alla possibilità di 
cogliere il potenziale economico di questo 
settore. 
Pertanto, al di là della modifica proposta, 
circoscritta alla sola classificazione dei 
raggruppamenti dei RAEE domestici (ap-
prendiamo, su richiesta di “soggetti titolati 
del settore”), le scriventi Organizzazioni 
rappresentative del mondo dell’artigia-
nato e della piccola e media impresa più 
volte hanno evidenziato la necessità di 
una revisione più organica di tutto il qua-
dro normativo, rimuovendo le molteplici 
criticità riscontrate in questi anni e inter-
venendo su tutte le fasi della complessa 
filiera dei RAEE. 
Come associazione delle micro-piccole e 

medie imprese si sintetizzano di seguito 
solo alcune delle proposte e dei criteri ge-
nerali avanzati nel tempo: 
• �occorre introdurre maggiore chiarezza 

ed equilibrio nei compiti e nelle funzioni 
dei diversi attori del sistema (produttori, 
distributori, installatori e manutentori, pro-
duttori del rifiuto, riciclatori etc.); 

• �il Centro di Coordinamento dovrebbe 
rappresentare il punto di sintesi tra il 
meccanismo economico connesso alla 
gestione dei RAEE ed il primario obiettivo 
di tutela ambientale. È dunque la sede in 
cui tutti gli attori dovrebbero essere pre-
senti, per garantire le migliori modalità di 
intervento nella gestione dei RAEE; 

• �l sistema oggi vigente risulta complesso, 
caratterizzato in alcuni casi da adempi-
menti duplici e con scadenze schizofreni-
che. La semplificazione deve essere un 
principio fondamentale, intervenendo 
anche in tempi rapidi sul DM 65/2010. 

Tale provvedimento ha mostrato nel tempo 
molteplici complessità, soprattutto con rife-
rimento ai RAEE professionali; 
• �con riferimento ai Centri di Raccolta 

(CdR), la cui operatività è affidata ai sin-
goli territori, sono note le lacune ancora 
presenti su molte parti del territorio italiano 
che rendono spesso complicato, oltre 
che oneroso, il conferimento dei RAEE 
da parte delle imprese. Sovente è conve-
niente, soprattutto per i piccoli produttori, 
trattare gli stessi come rifiuti (FIR e iscri-
zione all’Albo in cat. 2bis) e non come 
RAEE (dovendo sostenere in questo caso 
una duplicazione di adempimenti, tra cui 
l’iscrizione alla cat. 3bis e la gestione del-
lo schedario). Sarebbe particolarmente 
necessaria una mappatura dei CdR a 
livello territoriale. 

Auspichiamo pertanto che la modifica pro-
posta possa rappresentare solo un tassello 
di un percorso più organico di revisione 
complessiva della normativa in materia di 
RAEE”

Per informazioni: Ufficio Categorie e Mer-
cato, referente dottor Pietro Della Ferrera 
(pietro.dellaferrera@artigiani.sondrio.it)

Daniele Gizzi “Responsabile ambiente di Confartigianato e 
Presidente Nazionale Albo Gestori Ambientali”
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Lo scorso 11 ottobre Regione Lombar-
dia ha pubblicato la delibera specifica 
per gli impianti termici a biomas-

sa legnosa. La delibera era nell’aria già 
da diversi mesi e Confartigianato Imprese 
Sondrio l’aveva anticipato già a maggio di 
quest’anno.

Pochi mesi dopo le imprese associate 
hanno conosciuto la bozza del testo della 
delibera grazie all’Ing.Claudio Castiglio-
ne e al Presidente Regionale Giacomo de 
Nicolo Volpe.
Venerdì 12 e sabato 13 novembre altri due 
appuntamenti di assoluto livello molto ap-

prezzati dalle aziende associate che hanno 
partecipato in massa, sia a Sondrio che a 
Bormio.
Per più di due ore e mezza Nadia Pozzatto, 
consulente e formatrice, già installatrice 
di impianti termici a biomassa legnosa ed 
ora componente dei tavoli tecnici del Co-

Impianti termici civili a biomassa, 
il bastone e la carota di Regione Lombardia
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La Giunta di Regione Lombardia, su 
proposta dell’assessore all’Ambiente 
e Clima, Raffaele Cattaneo, ha appro-

vato la delibera che prevede i criteri di 
incentivazione per la sostituzione 
degli impianti termici civili più inquinanti 
con impianti a biomassa a basse emissio-
ni. “Regione Lombardia – afferma l’assesso-
re Cattaneo – mette disposizione 12 milioni 
di euro (all’interno delle risorse per il Bacino 
Padano) per sostituire gli impianti inquinanti 
con impianti a biomassa a bassissime emis-
sioni. Sono risorse destinate ai privati, alle 
onlus e alle piccole medie imprese. Questo 
dimostra una volta di più l’attenzione della 
nostra regione per l’ambiente e la qualità 
dell’aria. In questi anni stiamo agendo in 
tutti i settori che producono più emissioni. 
Ed ora ci concentriamo sugli impianti di 
riscaldamento”.
Le risorse sono così suddivise: 10 milioni 
di euro sono destinati agli incentivi per le 
persone fisiche. Un milione agli incentivi 
per le onlus non iscritte al Registro delle 
imprese e un milione agli incentivi per le 
Pmi, comprese le ditte individuali.

Requisiti per accedere
Per accedere al bando sono neces-
sari due requisiti:
1. �aver acquistato dopo il 30 novembre 

2021, un impianto termico con queste 
caratteristiche:

2. �nei Comuni con altitudine sopra i 300 m 
(slm), il generatore deve appartenere 
alle classi ambientali 4 stelle o 5 stelle 
(secondo il DM 186/2017) e deve avere 
valori di polveri sottili (PP) inferiori a 20 
mg/Nm3 

3. �nei Comuni con altitudine sotto i 300 m 
(slm), il generatore deve appartenere alla 
classe ambientale 5 stelle (secondo il DM 
186/2017) e deve avere valori di polveri 
sottili (PP) inferiori a 15 mg/Nm3

4. �aver ottenuto dal GSE, per il medesimo 
impianto, il riconoscimento del contributo 
previsto dal Conto Termico. 

Ammontare dell’incentivo
Il contributo regionale sarà concesso a in-
tegrazione dell’incentivo Conto Termico in 
modo da raggiungere la copertura dei costri 
ammissibili secondo i seguenti scaglioni:
• �70% per impianti con emissioni di polveri 

sottili maggiori di 15 PP e fino a 20 PP;
• �85% per impianti con emissioni di polveri 

sottili maggiori di 10 PP e fino a 15 PP;
• �95% per impianti con emissioni di polveri 

sottili minori o uguali a 10 PP;
Il contributo regionale sarà riconosciuto solo 
per gli impianti a bassissime emissioni, clas-
sificati con 4 o 5 stelle e con valori di polveri 
sottili (PP) ancora inferiori rispetto alla classe 
di appartenenza. 
E quindi non per tutti gli impianti a biomassa 
incentivati dal Conto termico. Il contributo 
regionale, che consentirà di coprire fino al 
95% i costi per la sostituzione del vecchio 
impianto, sarà dunque rapportato al valore 
delle emissioni di polveri sottili, indicato nel 
certificato ambientale.

I tempi 
Il bando sarà pubblicato nei primi 
mesi del 2022.
Dalla data della delibera decorrerà la pos-
sibilità di fruire degli incentivi. I contributi 
saranno liquidati nel 2023, per dar modo 
agli utenti di acquisire l’esito della richiesta 
di contributo relativa al Conto Termico. Sa-
ranno a rimborso, cioè dietro presentazione 
degli attestati di spesa.

Da Regione Lombardia 
un bando ad hoc 12 milioni 
da febbraio 2022

mitato termotecnico Italiano, ha sviscerato 
la delibera 5360 di Regione Lombardia 
rispondendo a tutte le domande possibili.
Pubblichiamo di seguito una sintesi del suo 
intervento.

LE RAGIONI DELLA RAPIDA 
PUBBLICAZIONE  
DELLA DELIBERA IMPIANTI 
TERMICI A BIOMASSA
[..] “Anche perché qualche anno fa ci siamo 
presi una condanna dall’Europa. E’succes-
so che abbiamo sforato per troppo tempo 
il limite imposto dalla comunità europea 
a tutela della salute dei cittadini. Le aree 
inquinate erano principalmente: Emilia 
Romagna, Piemonte, Lombardia. Il primo 
richiamo è arrivato nel 2014.
Nel 2017 arriva il cosidetto parere motivato, 
che è un ultimatum: ti dico il motivo perché 
ti condannerò e la parte successiva è la 
condanna. 
A nulla è servito che l’Italia abbia sottoli-
neato con forza le specificità del bacino 
padano, ovvero che la Pianura Padana è 
una valle chiusa priva di ricircolo d’aria. 
Infatti a novembre 2020 è arrivata la fa-
mosa condanna.
Perciò tutte le Regioni e i Comuni interessati 
hanno dovuto deliberare velocemente [..]
Gran parte degli impianti termici civili a 
biomassa andranno disattivati
Guardando la delibera con gli occhi della 
“signora Maria” la nuova legge dedicata 
agli impianti termici a biomassa avrà un 
impatto diversificato in base a molteplici 
fattori quali tipologia di impianto, data di 
attivazione, rendimento, presenza o meno 
di dichiarazione di conformità. 
Nella maggior parte dei casi, tuttavia, la 
disattivazione o sostituzione saranno le 
uniche possibilità.

Se non c’eri ma 
volevi proprio 
esserci, per 
te manuale 
cartaceo e 
registrazione 

La delibera è stata presentata in più di due ore e mezza di corso. 
Sono a disposizione manuale e registrazione dell’evento a titolo oneroso.
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Fino a tutto il 2020, la gestione del-
le potature da verde e sfalci era in 
Provincia di Sondrio un’attività diffusa 

e di routine. Privati ed aziende sapevano 
quando potevano mettere mano a giardini 
e frutteti in funzione delle regole vigenti e 
delle prassi di ciascun comune.
Anche nei primi mesi del 2021 non si sono 
riscontrati grossi problemi, benché l’entrata 
in vigore del D.Lgs 116/2020 avrebbe do-
vuto rivoluzionare lo status quo a partire dal 
1 gennaio 2021.
A giugno, invece tutto è cambiato. 
Infatti, il Ministero della Transizione Ecologi-
ca con la circolare del 14 maggio 2021 ha 
voluto mettere ordine sulla materia in ogget-
to chiarendo l’inquadramento dei rifiuti della 
manutenzione del verde pubblico e privato 
a seguito delle modifiche intervenute sulla 
nuova definizione di rifiuto urbano in vigore 
dal 1° gennaio 2021 introdotta dal D.Lgs. 
vo 116/2020. 
Con lo scopo di trattare in maniera esausti-
va la questione, si ripercorrono le modifiche 
legislative intervenute negli ultimi 15 anni, 
chiarendone la ratio e illustrando l’inqua-
dramento legislativo attuale alla luce delle 
ultime modifiche introdotte. 

Cronistoria delle modifiche 
legislative 2006 -2021
• �2006: l’articolo 185 del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n.152, come riformulato a 
seguito del decreto legislativo n.205 del 
2010, nel recepire l’articolo 2 escludeva 
dal campo di applicazione della norma-
tiva in materia di rifiuti: “paglia, sfalci e 
potature, nonché altro materiale agricolo 
o forestale naturale non pericoloso utiliz-
zati in agricoltura, nella selvicoltura o 
per la produzione di energia da tale bio-
massa mediante processi o metodi che 
non danneggiano l’ambiente né mettono 
in pericolo la salute umana”; 

• �2019: la previsione di cui al punto pre-
cedente fu sostituita, dall’ articolo 20, 
comma 1, L. 3 maggio 2019, n. 37 pre-
vedendo, una esclusione dal campo di 
applicazione della disciplina in materia 
di rifiuti anche “degli sfalci e le potature 

• �c) sottoprodotti: se derivanti da attività 
di buone pratiche colturali e avviati ad 
attività di recupero energetico, secondo 
il DM 264/16, o se ceduti ad altre imprese 
agricole per l’impiego nelle buone prati-
che colturali di queste ultime. 

In Valtellina, come in molte parti d’Italia le 
multiutility pubbliche locali non permettono 
più alle nostre imprese artigiane (giardinieri) 
di conferire gli scarti della manutenzione 
del verde privato presso i centri di raccolta 
comunali di rifiuti urbani: ciò in virtù del 
fatto che tali rifiuti, accettati fino a “ieri” 
come urbani con il codice EER 200201, 
pur mantenendo lo stesso codice, dal 1° 
gennaio 2021 sono classificati dalla legge 
come rifiuti speciali non pericolosi e quindi 
non più urbani. 
Le imprese pertanto si trovano a dover 
gestire un rifiuto speciale non pericoloso 
e non più un rifiuto urbano (o ex assimilato 
agli urbani) e devono provvedere, o per pro-
prio conto o tramite terzi, alla loro gestione 
(avvio a recupero e/o smaltimento). 

Verso un “Accordo di Programma”
Alla fiera Ecomondo tenutasi ad ottobre del 
2021 il responsabile ambiente di Confarti-
gianato Imprese ha colto una soluzione al 
problema della gestione di potere da verde 
e sfalci. 
Alla tavola rotonda dedicata a “Sfalci e po-
tature del Verde”, Associazioni, Albo gestori 
ambientali e UTILITALIA, hanno individuato 
una soluzione attuabile e cioè l’Accordo di 
Programma.
Una soluzione già adottata con successo su 
scala nazionale per la gestione dei fitofar-
maci che si vuole replicare anche nel caso 
di sfalci e potature del verde.

derivanti dalla manutenzione del verde 
pubblico dei comuni”; 

• �2020: la disposizione di cui al punto pre-
cedente è stata oggetto di contestazione 
in sede comunitaria: la Commissione Eu-
ropea ha aperto contro l’Italia il Caso EU 
Pilot 9180/17/ENVI, step precedente per 
l’apertura di una procedura di infrazione 
contro il nostro Paese. 

Al fine di evitare ciò gli sfalci e le potature 
derivanti dalla manutenzione del verde 
pubblico dei comuni sono stati ricom-
presi nell’ambito dei rifiuti dall’articolo 1, 
comma 13, lett. a), del D. Lgs. n. 116/2020. 
• �2021 con lo stesso D. Lgs. n.116/2020 

sono state integrate le definizioni di ri-
fiuto urbano in vigore dal 1° gennaio 
2021, inserendo, all’articolo 183, comma 
1, lettera b-ter), punto 5, “i rifiuti della 
manutenzione del verde pubblico, come 
foglie, sfalci d’erba e potature di alberi, 
nonché i rifiuti risultanti dalla pulizia dei 
mercati”. 

Si rappresenta come, in ragione delle modi-
fiche introdotte nel 2020, la Commissione 
Europea abbia disposto l’archiviazione 
del Caso EU Pilot 9180/17/ENVI in data 
5 novembre 2020, ritenendo in tal modo 
risolto il problema di conformità delle di-
sposizioni italiane al regime delle esclusioni 
di cui alla direttiva 2008/98/CE. 

Legislazione vigente 
Pertanto, in base a quanto sopra riportato 
gli scarti derivanti dalla manutenzione del 
verde devono essere classificati oggi come: 
• �a) rifiuti urbani: se prodotti nell’ambito 

di una attività di manutenzione del verde 
pubblico o materiali prodotti nell’ambito 
di una attività di manutenzione del verde 
privato “fai da te”, attuata da privati (Co-
dice EER 200201); 

• �b) rifiuti speciali non pericolosi: se pro-
dotti nell’ambito di una attività di manu-
tenzione del verde privato da un’attività 
d’impresa (non risultando l’attività in que-
stione ricompresa tra quelle individua-
te nell’allegato L-quinquies del D.lgs.vo 
116/2020); in ogni caso il codice EER da 
attribuire è sempre 200201; 

Sfalci e potature da verde pubblico e privato, 
cause e soluzioni dei problemi dei nostri giorni 
(e dei prossimi mesi)
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Antincendio 
nei luoghi 
di lavoro, 
pubblicato 
il nuovo 
decreto
Entra in vigore  
tra un anno

È stato pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 4 ottobre il nuovo 
decreto del Ministero dell’Interno 

che stabilisce i criteri per la gestione in 
esercizio ed in emergenza della sicu-
rezza antincendio sui luoghi di lavoro.
Le principali novità riguardano:
- �formazione, il decreto infatti sanci-

sce l’obbligo quinquennale di ag-
giornamento dei corsi degli addetti 
antincendio;

- �obbligo redazione piano di emer-
genza, oltre che per le attività per le 
quali era già previsto (ossia luoghi di 
lavoro dove sono occupati almeno 
10 lavoratori e luoghi di lavoro che 
rientrano all. I DPR 151/2011) anche 
per tutti i luoghi di lavoro aperti al 
pubblico caratterizzati da presenza 
contemporanea di più di 50 perso-
ne indipendentemente da numero 
dipendenti;

- �aggiornamento allegato valutazione 
rischio incendio là dove prevista.

Per qualsiasi informazione potete con-
tattare Free Work Servizi:

0342 217646

342 130 45 70

freeworkservizisondrio@gmail.com

Con il Decreto Legge 21.10.2021 n. 
146 (c.d. “decreto fiscale”) entrato 
in vigore il 22 ottobre u.s., sono state 

emanate ulteriori misure urgenti non solo 
in materia economica e fiscale ma anche 
riguardo la normativa in materia di salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
L’articolo 13 del nuovo Decreto Legge intro-
duce disposizioni di modifica al D. Lgs. n. 
81/2008 in materia di tutela della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro intervenen-
do, in particolare, in materia di vigilanza, di 
sospensione dell’attività imprenditoriale 
in caso di gravi violazioni.
In particolare si segnala che il provvedi-
mento di sospensione dell’attività, oltre 
a sanzione aggiuntiva, sarà adottato tutte 
le volte in cui saranno accertate gravi vio-
lazioni in materia di salute e sicurezza tra 
le quali:
- �lavoro irregolare
- �mancata elaborazione del documento di 

valutazione dei rischi 
- �mancata elaborazione del Piano di Emer-

genza ed evacuazione, per le attività in 
cui è richiesto

- �mancata formazione ed addestramento
- �mancata costituzione del servizio di pre-

venzione e protezione e nomina del rela-
tivo responsabile

- �mancata elaborazione piano operativo 
di sicurezza (POS) , per le attività in cui 
è richiesto

- �mancata fornitura del dispositivo di prote-
zione individuale contro le cadute dall’alto, 
per le attività in cui è richiesto

- �mancanza di protezioni verso il vuoto, per 
le attività in cui è richiesto

- �mancata applicazione delle armature di 
sostegno, fatte salve le prescrizioni de-
sumibili dalla relazione tecnica di consi-
stenza del terreno per le attività in cui è 
richiesto

- �lavori in prossimità di linee elettriche in 
assenza di disposizioni organizzative e 
procedurali idonee a proteggere i lavora-

tori dai conseguenti rischi, per le attività 
in cui è richiesto

- �presenza di conduttori nudi in tensione in 
assenza di disposizioni organizzative e 
procedurali idonee a proteggere i lavora-
tori dai conseguenti rischi

- �mancanza protezione contro i contatti 
diretti ed indiretti (impianto di terra, in-
terruttore magnetotermico, interruttore 
differenziale)

- �omessa vigilanza in ordine alla rimozione 
o modifica dei dispositivi di sicurezza o di 
segnalazione o di controllo.

Sarà sufficiente l’accertamento di una delle 
violazioni sopra riportate per consentire 
l’adozione del provvedimento di sospensio-
ne. Ricordiamo che la normativa in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro riguarda 
tutte le aziende, a prescindere dal tipo 
di ragione sociale, dal settore di attivi-
tà di appartenenza e dalla tipologia del 
rischio. È importante precisare che le di-
sposizioni di tutela previste dal decreto si 
applicano non solo in presenza di lavoratori 
con contratto di tipo subordinato, sono in-
fatti inseriti nella definizione di “lavoratore” 
i soci lavoratori, gli associati in parteci-
pazione, e praticamente tutte le tipologie 
di lavoratori ed assimilati, compresi gli 
stagisti, i tirocinanti, gli allievi (nel caso 
in cui svolgano attività di laboratorio, 
videoterminali compresi), indipendente-
mente dal fatto che sia percepita o meno 
una retribuzione. I lavoratori a progetto 
rientrano nella responsabilità del datore di 
lavoro solo se operano presso i luoghi di 
lavoro dello stesso.
Per qualsiasi informazione potete contattare 
Free Work Servizi che si rende disponibile 
anche a un check-up gratuito della situa-
zione aziendale:

0342 217646

342 130 45 70

freeworkservizisondrio@gmail.com

DECRETO LEGGE 146 DEL 21 OTTOBRE 2021

Importanti novità in materia  
di salute e sicurezza 
sul lavoro, violazioni e 
provvedimenti di sospensione
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La valutazione dei rischi da interferenze 
nei contratti d’appalto o d’opera o di 
somministrazione è un obbligo in capo 

al Datore di lavoro committente e rientra 
nell’ambito delle procedure adottate per 
la tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori.
Si parla di interferenze lavorative nel mo-
mento in cui più operatori afferenti ad 
aziende diverse prestano la loro opera 
contestualmente sul luogo di lavoro del 
committente; rimane comunque il rischio 
strutturale e quello proprio dell’ambiente 
di lavoro anche se le attività non vengono 
svolte nello stesso momento, dato che i 
lavoratori dell’azienda ospitata non possono 
conoscere le peculiarità dell’azienda in cui 
operano.
Nel caso in cui diverse realtà lavorative 
con ragioni sociali e datori di lavoro diffe-
renti lavorino nello stesso sito, nello stesso 
momento oppure in successione, se gli 
effetti del lavoro di chi precede possono 
ricadere in qualche modo su chi interviene 
successivamente, è presumibile che ogni 
prestatore d’opera apporti dei rischi sul 
luogo di lavoro, connessi con la propria 
attività specifica, e che questi rischi, som-
mati a quelli potenzialmente già presenti nel 

luogo di lavoro del committente, possano 
generare delle sovrapposizioni con un au-
mento del rischio. È pertanto in tutti i casi 
sopra citati necessario redigere il Duvri.
Per contratti di appalto si intende la re-
lazione tra un committente (pubblico o 
privato) ed un’impresa terza che riceve 
l’incarico per specifiche attività; nel con-
tatto d’opera le attività definite dal contratto 
vengono svolte da un prestatore d’opera 
autonomo o dal titolare di una ditta indi-
viduale mentre nei contratti di sommini-
strazione il fornitore assicura prestazioni 
periodiche o continuative di cose o servizi.
Il datore di lavoro committente ha l’obbligo 
di verificare che i contraenti siano in pos-
sesso dei requisiti tecnico professionali 
per svolgere l’attività richiesta e si assume 
l’incarico di definire i rischi da interferenza, 
come precedentemente descritti, apportati 
da tutte le imprese e/o dai singoli lavoratori 
autonomi coinvolti nell’attività; nello speci-
fico il datore di lavoro committente deve:
• �effettuare una verifica riguardo il pos-

sesso dell’idoneità tecnico professio-
nale indispensabile per lo svolgimento 
dell’attività da parte dell’appaltatore/lavo-
ratore autonomo, mediante richiesta allo 
stesso dell’autocertificazione dei requisiti 
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La valutazione dei rischi da interferenza 
come mezzo per la prevenzione

di idoneità tecnica, che attesta inoltre 
l’avvenuto percorso di addestramento, 
informazione e formazione dei lavoratori.

• �richiedere all’appaltatore visura camerale 
in corso di validità.

• �fornire indicazioni in merito alla presenza 
di rischi specifici all’interno dell’ambiente 
di lavoro in cui l’appaltatore andrà ad 
operare ed eventuali dispositivi per la 
protezione individuale (DPI) necessari 
(es. presenza di polveri – necessità di 
utilizzo di dispositivi di protezione delle 
vie respiratorie…)

• �con il Datore di Lavoro della ditta appal-
tatrice svolgere un sopralluogo per la 
pianificazione delle attività da svolgere.

• �predisporre i contenuti per la redazione 
del DUVRI (documento di valutazione dei 
rischi da interferenze) nei casi previsti 
(non si applica ai servizi di natura intel-
lettuale, alle mere forniture di materiali o 
attrezzature, ai lavori o servizi la cui durata 
non è superiore a cinque uomini-giorno si 
intende l’entità presunta dei lavori, servizi 
e forniture rappresentata dalla somma 
delle giornate di lavoro necessarie all’ef-
fettuazione dei lavori, servizi o forniture 
considerata con riferimento all’arco tem-
porale di un anno dall’inizio dei lavori) 

Bonus facciate: 
agevolati i 
pagamenti 2021 
con sconto in 
fattura anche 
per lavori non 
iniziati entro il 
31 dicembre 2021

Per fruire dell’attuale misura del bo-
nus facciate (con una detrazione 
pari al 90%) è possibile saldare 

nel corso del 2021 la fattura del forni-

tore al netto dello sconto in fattura, anche 
se gli interventi non sono ancora stati 
realizzati; questo ovviamente a patto che 
poi gli interventi vengano realizzati suc-
cessivamente. 
Con questo chiarimento fornito nel corso 
dell’interrogazione parlamentare n. 5-07055 
del 17 novembre 2021 si conferma un com-
portamento che molti stanno assumendo in 
vista di una probabile riduzione, dal 2022, 
della misura del beneficio.

Il bonus facciate
Il bonus facciate è una agevolazione fiscale 
che (fino alla fine del 2021) riconosce la 
detrazione d’imposta del 90% per inter-
venti finalizzati al recupero o restauro della 
facciata esterna degli edifici esistenti, di 
qualsiasi categoria catastale, compresi gli 
immobili strumentali. 
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Fiscale e norme

L’articolo 19, comma 1, D.P.R. 633/1972 
prevede che “Il diritto alla detrazione 
dell’imposta relativa ai beni e servizi 

acquistati o importati sorge nel momento in 
cui l’imposta diviene esigibile ed è eserci-
tato al più tardi con la dichiarazione relativa 
all’ anno in cui il diritto alla detrazione è 
sorto ed alle condizioni esistenti al momento 
della nascita del diritto medesimo”.
L’Agenzia delle entrate ha affermato che 
la detrazione debba essere esercitata a 
partire dal momento nel quale si intendono 
verificati entrambi i seguenti requisiti:
• �esigibilità (coincidente di regola con il mo-

mento di effettuazione dell’operazione);
• �ricezione della fattura.

Quindi, è solo a partire dalla effettiva ri-
cezione del documento di acquisto (che 
segue l’esigibilità) che il contribuente può 
esercitare correttamente il diritto alla de-
trazione dell’Iva assolta su tale acquisto: 
l’articolo 1, D.P.R. 100/1998 però afferma, 
in chiave di semplificazione, che “Entro il 
medesimo termine di cui al periodo prece-
dente può essere esercitato il diritto alla de-
trazione dell’imposta relativa ai documenti 
di acquisto ricevuti e annotati entro il 15 del 
mese successivo a quello di effettuazione 
dell’operazione, fatta eccezione per i do-
cumenti di acquisto relativi ad operazioni 
effettuate nell’anno precedente”.
Proprio in forza di detta norma di sempli-

Probabile detrazione ritardata 
per le fatture a cavallo d’anno

Fattispecie Trattamento Anno 
detrazione

fatture ricevute e registrate nel mese di 
dicembre 2021

possono concorrere alla liquidazione Iva del mese 
di dicembre 2021 2021

fatture ricevute nel mese di gennaio 
2022 (datate dicembre 2021) e regi-
strate nel mese di gennaio 2022

devono necessariamente confluire nella liquida-
zione Iva del mese di gennaio 2022 o successive 2022

fatture ricevute nel mese di dicembre 
2021 e non registrate a dicembre 2021

possono rientrare ai fini della detrazione nella 
dichiarazione annuale Iva relativa all’anno 2021 
da presentare entro il 30 aprile 2022

2021

fatture ricevute nel mese di dicembre 
2021 e registrate dopo il 30 aprile 2022

possono essere detratte nel 2021 solo attraverso 
la presentazione di una  dichiarazione annuale Iva 
integrativa relativa all’anno 2021

2021

ficazione il contribuente, a fronte di una 
fattura di acquisto ricevuta in data 13 no-
vembre 2021 (o comunque fino al termine 
ultimo del 15 novembre 2021) e datata 31 
ottobre 2021, ha potuto farla concorrere 
anticipatamente alla liquidazione Iva del 
mese di ottobre.
Allo stesso modo, per i contribuenti che 
liquidano trimestralmente l’imposta, l’Agen-
zia delle entrate ha chiarito che il riferimento 
alle fatture d’acquisto ricevute e annotate 
entro il 15 del mese successivo a quello di 
effettuazione dell’operazione, deve inten-
dersi riferito al giorno 15 del secondo mese 
successivo in linea con il relativo termine 
della liquidazione.

Ricezione della fattura
Tuttavia, quanto fatto nel corso del 2021 
e descritto in precedenza non può essere 
fatto per le fatture di dicembre 2021 o del 
quarto trimestre 2021 che saranno ricevute 
tramite Sdi nel mese di gennaio 2022. Ciò in 
forza dell’ultimo inciso del citato articolo 1, 
D.P.R. 100/1998 che recita “fatta eccezione 
per i documenti di acquisto relativi ad ope-
razioni effettuate nell’anno precedente”. Le 
situazioni che, pertanto, possono verificarsi 
in funzione della diversa data di ricezione 
e/o registrazione del documento di acquisto 
sono nella tabella a lato.
Qualora il Sistema di Interscambio non ri-
esca a recapitare la fattura al destinatario, 
la stessa viene messa a disposizione del 
cessionario/committente sul portale fatture 
e corrispettivi e la data di ricezione corri-
sponde alla data di presa visione/scarico 
del file fattura. Questo è il momento a partire 
dal quale sarà possibile detrarre l’Iva per il 
cliente. Il SdI comunicherà, infine, al ceden-
te/prestatore l’avvenuta presa visione della 
fattura elettronica da parte del cessionario/
committente. 
È pertanto consigliabile contattare i pro-
pri fornitori affinché le fatture differite re-
lative al mese di dicembre 2021 vengano 
inviate al Sistema di Interscambio entro il 
29 dicembre 2021, al fine di potere eserci-
tare il diritto alla detrazione dell’imposta 
sul valore aggiunto da parte del cliente 
nello stesso periodo di imposta di effet-
tuazione dell’operazione.

Gli edifici devono trovarsi nelle zone A 
e B, individuate dal D.M. 1444/1968, o 
in zone a queste assimilabili in base alla 
normativa regionale e ai regolamenti edi-
lizi comunali.
Sono ammessi al beneficio esclusivamente 
gli interventi sulle strutture opache della 
facciata, su balconi o su ornamenti e fregi, 
compresi quelli di sola pulitura o tinteggia-
tura esterna. Il bonus non spetta, invece, 
per gli interventi effettuati sulle facciate in-
terne dell’edificio, se non visibili dalla strada 
o da suolo ad uso pubblico.
Nella citata interrogazione parlamentare si 
conferma implicitamente che, relativamente 
agli interventi sui quali può trovare appli-
cazione il bonus facciate, spettante nella 
misura del 90% solo per le spese sostenute 
entro il 31 dicembre 2021 (dopo tale data, 
l’agevolazione dovrebbe essere prorogata, 

ma con una percentuale di detrazione 
inferiore), il contribuente (privato) può 
chiedere al fornitore l’emissione della fat-
tura con sconto sul corrispettivo del 90% 
e pagamento della parte non coperta da 
sconto entro il 31 dicembre 2021. Que-
sto anche se, al momento dell’emissione 
della fattura, i lavori corrispondenti ai 
corrispettivi fatturati al lordo dello sconto 
applicato non risultano essere stati an-
cora effettuati.
Come detto, sarà necessario che succes-
sivamente avvenga l’effettiva realizzazio-
ne dei lavori corrispondenti alle predette 
spese (la quale può avvenire anche dopo 
il 31 dicembre 2021), posto che in assen-
za dell’effettiva realizzazione dei lavori 
corrispondenti ai corrispettivi lordi su cui 
il fornitore ha applicato lo sconto in fattura 
al 90% il bonus verrà disconosciuto.
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Aspetti fiscali 
e contabili 
degli omaggi 
natalizi

Come ogni anno, al termine dell’eser-
cizio e in concomitanza con l’arrivo 
del Natale, le aziende provvedono 

a omaggiare i propri clienti, fornitori, di-
pendenti e terzi di un dono e/o di una cena 
natalizia. La scelta tra le diverse tipologie 
di omaggio può essere dettata da svariati 
fattori, tuttavia dal punto di vista fiscale 
occorre tener conto dei limiti di deducibilità 
dei costi e della relativa detraibilità dell’Iva, 
ed è pertanto necessario identificare la 
tipologia dei beni oggetto dell’omaggio e 
le caratteristiche del soggetto ricevente.
In merito al primo discrimine occorre di-
fatti distinguere, come si è già detto, tra 
dipendenti, clienti, consulenti, agenti e 
rappresentanti o altri soggetti terzi rispetto 
all’impresa.
Relativamente ai beni, invece, occorre dif-
ferenziare tra beni acquisiti appositamente 
per essere omaggiati e omaggi costituiti da 
beni oggetto dell’attività di impresa.
Vediamo pertanto quale trattamento risulta 
applicabile alle diverse situazioni che si 
ottengono incrociando le 2 variabili sopra 
evidenziate.

Destinatario 
dell’omaggio

- Dipendente
- Terzo

Tipologia 
del bene

- �Beni prodotti o 
commercializzati dall’impresa

- �Beni acquistati  
per la donazione

Omaggi a soggetti terzi di beni 
che non rientrano nell’attività 
d’impresa
I costi sostenuti per l’acquisto di beni ceduti 
gratuitamente a terzi la cui produzione o il 
cui scambio non rientra nell’attività propria 
dell’impresa sono:
- �integralmente deducibili dal reddito di 

impresa nel periodo di sostenimento, se 
di valore unitario non superiore a 50 euro;

- �qualificati come spese di rappresentanza. 
In merito alle spese di rappresentanza oc-
corre ricordare che il testo dell’articolo 108, 
comma 2, Tuir lega la deducibilità delle spe-
se di rappresentanza sostenute nel periodo 
di imposta ai requisiti di inerenza, come 

stabiliti con decreto del Mef (tenuto conto 
anche della natura e della destinazione 
delle stesse), e di congruità. 
L’inerenza si intende soddisfatta qualora le 
spese siano:
- �sostenute con finalità promozionali e di 

pubbliche relazioni;
- �ragionevoli in funzione dell’obiettivo di 

generare benefici economici;
- �coerenti con gli usi e le pratiche commer-

ciali del settore.
Quanto alla congruità essa andrà determi-
nata rapportando:
- �il totale delle spese imputate per compe-

tenza nell’esercizio;
- �con i ricavi e proventi della gestione ca-

ratteristica del periodo di imposta in cui 
sono sostenute (come risultanti da dichia-
razione). 

Le soglie contenute nel testo dell’articolo 
108, Tuir sono le seguenti:
- �1,5% dei ricavi e altri proventi fino a 10 

milioni di euro; 
- �0,6% dei ricavi e altri proventi per la parte 

eccedente 10 milioni di euro e fino a 50 
milioni; 

- �0,4% dei ricavi e altri proventi per la parte 
eccedente 50 milioni di euro.

Superato il limite di deducibilità così sta-
bilito, la restante parte delle spese è da 
intendersi indeducibile con necessità di 
operare apposita variazione in aumento in 
dichiarazione dei redditi.
In merito all’Iva il D.P.R. 633/1972 afferma 
che non è ammessa la detrazione dell’Iva 
relativa alle spese di rappresentanza, tran-
ne quelle sostenute per l’acquisto di beni 
di costo unitario non superiore a 50 euro. 

Omaggi a soggetti terzi di beni che 
rientrano nell’attività d’impresa
In taluni casi, a essere destinati a omaggio 
sono i beni che costituiscono il “prodotto” 
dell’azienda erogante o i beni che l’azienda 
commercializza. La precisa individuazio-
ne della documentazione relativa al bene 
omaggiato è tutt’altro che agevole e, qua-
si sempre, la successiva destinazione a 
omaggio del bene richiede una rettifica 
delle scelte (in termini di classificazione 
contabile) originariamente operate:
- �dal punto di vista reddituale, tali beni ac-

quistati o prodotti per la commercializ-
zazione e successivamente destinati a 
omaggio costituiscono spesa di rappre-
sentanza, con la conseguenza che andrà 
cambiata la classificazione contabile degli 
stessi e andranno rispettate le regole già 

esposte per la deduzione dei costi (le 
medesime previste nel caso di omaggio 
di beni che non rientrano nell’attività di 
impresa);

- �dal punto di vista Iva, la cessione gratu-
ita deve essere assoggettata a imposta 
(tramite fattura al cliente, con o senza 
rivalsa; solitamente si preferisce l’utiliz-
zo dell’autofattura o del registro omaggi) 
sulla base del prezzo di acquisto o, in 
mancanza, del prezzo di costo dei beni, 
determinato nel momento in cui si effettua 
la cessione gratuita.

Omaggi a dipendenti di beni  
da parte dell’impresa
Nel caso in cui i destinatari degli omaggi 
siano i dipendenti dell’impresa, il costo di 
acquisto di tali beni va classificato nella 
voce “spese per prestazioni di lavoro dipen-
dente” e non nelle spese di rappresentan-
za; pertanto, tali costi saranno interamente 
deducibili dalla base imponibile al fine delle 
imposte dirette, a prescindere dal fatto che 
il bene sia o meno oggetto di produzione 
e/o commercio da parte dell’impresa.
Ai fini Iva, invece, nel caso di cessione 
gratuita a dipendenti di beni che non ri-
entrano nell’attività propria dell’impresa, 
l’imposta per tali beni è indetraibile e la loro 
cessione gratuita è esclusa dal campo di 
applicazione dell’Iva. 
L’acquisto e la successiva cessione gratuita 
di beni la cui produzione o il cui commercio 
rientra nell’attività propria dell’impresa segue 
il medesimo trattamento già commentato 
relativamente agli omaggi effettuati nei con-
fronti di soggetti terzi (clienti, fornitori, etc.). 
Si ricorda che le erogazioni liberali in natura 
(sotto forma di beni o servizi o di buoni rap-
presentativi degli stessi) concesse ai singoli 
dipendenti costituiscono reddito di lavoro 
dipendente per questi ultimi se di importo 
superiore a 258,23 euro nello stesso perio-
do d’imposta (se di importo complessivo 
inferiore a 258,23 euro sono esenti da tas-
sazione). Pertanto, il superamento per il sin-
golo dipendente della franchigia di 258,23 
euro comporterà la ripresa a tassazione di 
tutti i benefits (compresi gli omaggi) erogati 
da parte del datore di lavoro. Tale soglia 
è innalzata a 516,46 euro per il 2021, ciò 
significa che il valore di tutti i fringe benefit 
erogati dal datore di lavoro al dipendente, 
compresi gli omaggi, non deve superare 
questo importo, altrimenti concorrerà per 
intero alla formazione del reddito imponibile 
ai fini Irpef e Inps.
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CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000 

CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000 

PREVISIONI PER DICEMBRE: 
 LʼANTICIPO RESTA A 

OFFERTA VALIDA FINO AL 31 DICEMBRE RISERVATA AI TITOLARI DI PARTITA IVA.TAN 3,80% - TASSO LEASING 3,87%.
Es. Leasing 4PRO su FIORINO 1.3 Multijet 80cv E6d-Final: Valore Fornitura Promo € 10.600 (escl. Iva, messa in strada, IPT e contributo PFU), Anticipo € 0. Durata 60 mesi, 59 canoni mensili di € 153,50 (incluso Marchiatura 
€ 200 e Polizza Pneumatici Plus € 141,87), Riscatto € 3.482,11. Spese istruttoria € 325, bolli € 16. Tan fi sso 3,80% (salvo arrotondamento), Tasso Leasing 3,87%, spese incasso € 3,50/canone, spese rendiconto cartaceo € 3/
anno. Km previsti 30.000/anno, costo supero 0,05€/km. Offerta FCA Bank soggetta ad approvazione. Offerta valida per possessori di Partita IVA. Tutti gli importi sono al netto di Iva (ove prevista). Messaggio pubblicitario con fi nalità 
promozionale. Il Dealer opera, non in esclusiva per FCA Bank, quale segnalatore di clienti interessati all’acquisto dei suoi prodotti con strumenti fi nanziari. Doc. precontrattuale e assicurativa in Concessionaria e su fcabank.it (sez. 
Trasparenza). Offerta FCA Bank soggetta ad approvazione valida per possessori di Partita IVA fi no al 31/12/2021 in caso di permuta o rottamazione usato. Consumo di carburante ciclo misto (l/100 km): 
5,9 - 5,2 (Fiorino), 14,5-7,8 (Ducato); emissioni CO2 (g/km): 157-137 (Fiorino), 376-206 (Ducato). Valori omologati in base al ciclo misto WLTP aggiornati al 30/11/2021 e indicati a fi ni comparativi.

Carta Fiat Professional Visa: scoprila ora con  su www.fcabank.it/carta-di-credito-fi atprofessional. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale

CON , ANTICIPO ZERO E CANONE DA 154 EURO AL MESE.
GAMMA FIAT PROFESSIONAL A PARTIRE DA 10.600 EURO OLTRE IVA IN CASO DI PERMUTA
O ROTTAMAZIONE DEL TUO VEICOLO USATO.

L'Auto S.r.l.
www.lauto-fcagroup.it

MONTAGNA IN VALTELLINA (SO) - Via Stelvio, 1111
Tel. 0342216194

Buone  Feste


